
CRONACHE

La Regione Lombardia, per
volontà del suo governatore
Roberto Maroni, ha promosso
per il prossimo 22 ottobre un
referendumper chiedere al Go-
verno l’autonomia della Lom-
bardia.
Il quesito referendario recita:
“Volete voi che la Regione
Lombardia, in considerazione
della sua specialità, nel qua-

dro dell’unità nazionale, intra-
prenda le iniziative istituzio-
nali necessarie per richiedere
allo Stato l’attribuzione di ul-
teriori forme e condizioni par-
ticolari di autonomia, con le
relative risorse, ai sensi e per
gli effetti di cui all’articolo 116,
terzo comma, della Costitu-
zione e con riferimento a ogni
materia legislativa per cui tale

procedimento sia ammesso in
base all’articolo richiamato?”
Con questa consultazione la
Regione avvierà l’iter per chie-
dere al Governo alcune compe-
tenze. Quali? Ad oggi non lo
sappiamo ancora. Infatti Ma-
roni non ha ancora precisato
quali competenze vuole otte-
nere, nè viene specificato dal
referendum. Un'operazione,

quindi, che ha il solo sapore
della propaganda elettorale,
oltre che nascondere la totale
inadempienza della regione
sul federalismo differenziato.
Argomento sul quale nulla è
stato fatto dalla giunta Ma-
roni, nè dal centro destra, in
questi anni.

LETTERAAPERTA

REFERENDUMSULL’AUTONOMIA
LOMBARDA: «INUTILEECOSTOSO.
NOINONANDREMOAVOTARE!»
Le era firmata da sindaci, parlamentari
e amministratori locali della Provincia di Cremona
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SERGNANO

In paese
tanti i problemi
non risolti
Negli ultimi due consigli

comunali si è parlato di docu-
mento unico di programma-
zione, inquinamento dell’aria
e dell’acqua.Ma giunta emag-
gioranza rimangono schiac-
ciate sull’amministrazione
ordinaria, lasciando irrisolti
tanti problemi.

A pagina 9

LAVIGNETTA

CREMA

Al commissario liquidatore è pervenuta una proposta per l’insediamento di una stru�ura
sanitaria. L’amministrazione comunale concederà il cambio di destinazione d’uso dell’edificio

Scuola di CL, finalmente la svolta
Arrivata un’offerta di acquisto dell’area

A PAGINA 3

Continua a pagina 13

PIANENGO

Scuola primaria
Completata
la nuova ala
Sabato 9 settembre è stata

inaugurata la nuova ala della
scuola primaria del paese, fi-
nanziata dal governo e dal-
l’amministrazione comunale
con l’ausilio della BancaEuro-
pea degli Investimenti.
Un investimento complessivo
di 800mila euro.

A pagina 10

ROMANENGO

Area castello,
il Comune
vuole regalarla
E’ inspiegabile l’idea del-

l’amministrazione comunale
che vuole regalare un bene
pubblico come l’area del ca-
stello alla Fondazione Onlus
G. Vezzoli, che giuridica-
mente è un ente privato. Que-
sta è una delibera sbagliata
per la storia del paese.

A pagina 12

IZANO

Priorità:
parcheggi, luci
e fognature
All’interno del centro abi-

tato vi è assoluta necessità di
parcheggi, che però sono con-
centrati nell’area industriale.
In via Zanoni e in via Roma
scarseggia l’illuminazione. La
rete fognaria comunale ri-
chiederebbemaggiore pulizia
e manutenzione.

A pagina 12
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Crema-Nanning, firmato lo storico gemellaggioCrema-Nanning, firmato lo storico gemellaggio
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PRIMAEDOPO ILVOTODI CREMA

Tu�e le bugie diMalvezzi e Salini
ddii AAGGOOSSTTIINNOOAALLLLOONNII

Le bugie hanno le gambe
corte? Io credo di sì. O almeno
dovrebbe esserlo, e mia
mamma questo mi diceva da
piccolo.
Le bugie le sentiamo spesso e
così impariamo e ci abituiamo
a dare più o meno fiducia e
ascolto alle persone che ci
stanno vicino, in base all’in-
tensità delle bugie che da loro
ascoltiamo.
Anche in politica dovrebbe es-
sere la stessa cosa, no? Al-
meno per quelli che
intendono la politica come un
insieme di azioni che hanno,
come obiettivo principale,
quello di fare il bene comune.
Purtroppo non sempre è così,
anzi ci siamo abituati ad una
politica che non si limita a ti-
rare l’acqua al proprio mulino
ma che tende a strumentaliz-
zare ogni azione a fini eletto-
rali e di parte, fino ad arrivare
ad inventarsi vere e proprie
bugie. La cosa strana che suc-
cede, in politica, è che i citta-
dini – elettori sono propensi a
dimenticare le bugie, permet-
tendo a questi signori di es-
sere rieletti come se niente
fosse. Tutta questa premessa
per dirvi, cari lettori di Crona-
che Cremasche, che questa
volta vi vorrei raccontare, per
aiutarvi a ricordarlo in futuro,
di alcune grossolane bugie che
hanno ravvivato la recente
campagna elettorale per il Co-
mune di Crema.

««MMAALLVVEEZZZZII,, SSAALLIINNII,,
ZZUUCCCCHHII

EEMMAARROONNII--SSOORRTTEE»»
Vi racconto, quindi, l’episodio
che ha riguardato la ex Paul-
lese che tutti sanno cos’è.
Vi dirò dei soldi per il suo
completamento che in campa-
gna elettorale si giurava man-
cassero e che poi, nel giro di
qualche giorno, sono miste-
riosamente apparsi. Vi parlo
di Paullesema vi potrei dire di
Dunas, della riqualificazione
della stazione ferroviaria e del
sottopasso di viale S. Maria a
Crema; oppure della ristruttu-
razione del vecchio Tribunale
cittadino da sistemare a ser-
vizi socio – sanitari per l’O-
spedale di Crema.
Ma chi ha raccontato le bugie?
Certo, forse suo malgrado, il
candidato a Sindaco di Lega e
Forza Italia EnricoZucchi,ma
gli ispiratori sono stati i “poli-
tici” di lungo corso: Massimi-
liano Salini,
europarlamentare passato da
NCD a Forza Italia e Carlo
Malvezzi, Consigliere regio-
nale, anche lui passato da poco
a Forza Italia. Complici, ora
l’uno, ora l’altro, ma in parti-
colare gli esponenti di spicco

della Giunta regionale lom-
barda a partire dal suo presi-
denteMaroni.
SulDunas (Consorzio di Boni-
fica Dugali-Naviglio-Adda e
Serio) si è detto che la colpa
della nuova tassa fosse del Co-
mune di Crema, anzi della
candidata a Sindaco Bonaldi.
E a nulla sono valse le precisa-
zioni, la pubblicazione dei do-
cumenti u1ciali del
Consorzio e della Regione.
Addirittura si è scritto e mi-
nacciato su un presunto ac-
cordo elettorale con il
Consiglio del Dunas, per po-
sticipare a dopo il voto, l’ema-
nazione delle cartelle
esattoriali che, invece, sono
arrivate a ridosso del voto.
Dopo la sconfitta del loro can-
didatoEnricoZucchi, il Dunas
è sparito dall’agenda politica.
Ed ecco riconoscere, dunque,
che la nuova tassa sullamanu-
tenzione dei corsi d’acqua co-
siddetti minori è stata decisa
dalla Giunta lombarda di Ma-
roni (Lega e Forza Italia) con
una delibera assunta il 29 di-
cembre quandobastava aspet-
tare il 1 gennaio perché la
stessa tassa non potesse es-
sere più applicata per il 2017.
Maroni e i suo assessori sono
venuti più volte a Crema per
sostenere il candidato sindaco
di Destra. In una delle sue
uscite il PresidenteMaroni ha
testualmente dichiarato la
bontà del progetto di riqualifi-
cazione del Tribunale crema-
sco appena dismesso con
l’obiettivo di trasformarlo in
tanti spazi da destinare a ser-
vizi socio – sanitari grazie alla
vicinanza dell’ospedale. E tra
queste destinazioni risulta-
vano anche la neuropsichia-
tria infantile e il PREEST, cioè
un presidio sanitario gestito
congiuntamente dall’ospedale
e dai medici di base. Questa
idea era stata elaborata di co-
mune accordo tra i Sindaci
cremaschi e il Direttore della
nostra ASST e presentata in
Regione qualche settimana
prima. Peccato che la Giunta
di Maroni non l’avesse nep-
pure presa in considerazione e
pertanto non finanziata.

««LLEE BBUUGGIIEE
SSUULLLLAA PPAAUULLLLEESSEE»»

Ma veniamo alla Paullese. Per
terminare i lavori e attivare le
gare di appalto della sua ri-
qualificazione servirebbero ri-
sorse, che in parte ci sono e in
partemancano. Quelle che già
ci sono, e che serviranno per
completare i lottimancanti, si
trovano a residuo in Regione.
Si parla di circa 80 milioni di
euro che chiuderanno i lavori
dei due lotti mancanti in pro-

vincia diMilano, daZeloBuon
Persico fino a Pantigliate.
Sono disponibili anche i soldi
per il nuovo ponte sul fiume
Adda a Spino. O meglio, ci
sono quasi tutti, ne manche-
rebbero solo 1,5 milioni su un
totale di 18. Poi mancano
quelli del tratto lodigiano, dal
ponte fino a Zelo Buon Per-
sico,ma di questi, per ora, non
ne parliamo. Le bugie di cui
vogliamoparlarvi, si sono con-
centrate tutte sul milione e
mezzo di euro mancanti per
completare il ponte.
Nella pagina, qui a lato, tro-
vate, sopra, le dichiarazioni
mendaci (cioè, dal vocabolario
della lingua italiana “bu-
giarde, menzognere, che non
dicono la verità, che menti-
scono abitualmente e delibe-
ratamente”) di Salini,
Malvezzi, Zucchi, Sorte, e
sotto le dichiarazioni veritiere
degli stessi personaggi.
Qual è il discrimine? Il 25 giu-
gno, cioè la data del voto qui a
Crema. C’è un prima e un
dopo. Prima i soldi e l’impe-
gno della Regione non ci sono,
e quindi le dichiarazioni e i ti-
toli sono di questo tenore:
“Paullese dimenticata: così il
PD tradisce i cremaschi”.
“Paullese, Sorte: La Provincia
di Cremona se ne è dimenti-
cata!”. “Malvezzi contro il PD:
Fondi, nessuno si è mosso”,
“PD e Provincia rimedino al-
l’errore” etc. etc.

««DDOOPPOO IILLVVOOTTOO
DDEELL 2255 GGIIUUGGNNOO
TTUUTTTTOO CCAAMMBBIIAA»»

Venti giorni dopo, magica-
mente, senza che ci siano state
azioni o atti nuovi, ecco che
sono stati “trovati i soldi per il
ponte di Spino”, il Consigliere
Malvezzi spiega che “Ci sono
le risorse per il ponte di
Spino”, “I soldi per l’opera ci
sono”, lo assicurano l’Asses-
sore Sorte e il Consigliere
Malvezzi.
Cos’è cambiato nel frattempo?
Di sicuro è cambiata la parola
di questi politicanti, e di que-
sto ce ne dovremmo ricordare
tutti quanti, visto che il pros-
simo anno ci saranno le ele-
zioni per il nuovo Consiglio
Regionale e per il Parlamento.
E’ cambiato lo scenario poli-
tico ed elettorale con il voto
che ha, fortunatamente per
Crema, premiato la Sindaco
uscente StefaniaBonaldi. Non
è cambiato certamente il detto
popolare che ho citato all’ini-
zio. Le bugie hanno sempre le
gambe corte. Sempre. E prima
o poi vengono a galla. L’auspi-
cio è che i cittadini e gli elet-
tori cremaschi se ne ricordino
per il futuro.

PRIMADELLE ELEZIONI DI CREMA...

DOPO ILVOTOA CREMA...

LA PROVINCIA (20MAGGIO)

L’INVIATO (21 LUGLIO)

L’INVIATO (2 GIUGNO)

L’INVIATO (5 GIUGNO)

ILTORRAZZO (22 LUGLIO)

LA PROVINCIA (7 GIUGNO)

LA PROVINCIA (21 LUGLIO)

MMaassssiimmiilliiaannooSSaalliinnii,, CCaarrllooMMaallvveezzzzii eeddEEnnrriiccoo ZZuucccchhii pprriimmaa ddeellllaa ssccoonnfifittttaa aallllee eelleezziioonnii ccoommuunnaallii

LLee rriissoorrssee ppeerr iill ccoommpplleettaammeennttoo ddeell ppoonntteeddii SSppiinnoo ccii ssoonnoo.. EE’’ qquueessttaa
llaa bbuuoonnaa nnoottiizziiaa,, ggiiuunnttaa ppeerr bbooccccaa ddeell ccoonnssiigglliieerree rreeggiioonnaallee CCaarrllooMMaallvveezzzzii..

MMaallvveezzzzii:: ««RRiissoorrssee ppeerr iill ccoommpplleettaammeennttoo ccii ssoonnoo»»..

CCoossìì ssii ssoonnoo eesspprreessssii iieerrii uunnaa ddeecciinnaa ddii pprriimmii ccii$$aaddiinnii,, ccoonnvvooccaattii
nneellll’’aauullaa ccoonnssiilliiaarree ddeell CCoommuunneeddoovveerreessee ddaallll’’eeuurrooppaarrllaammeennttaarree
MMaassssiimmiilliiaannoo SSaalliinnii ee ddaall ccoonnssiigglliieerree rreeggiioonnaallee CCaarrllooMMaallvveezzzzii..

AA$$oo ddii AAccccuussaa ddii MMaallvveezzzzii,, SSaalliinnii ee ZZuucccchhii..
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CREMARIQUALIFICAZIONEURBANISTICA

Scuola di CL: qualcosa si stamuovendo!
Arrivata un’offerta di acquisto dell’area
Il commissario liquidatore ha acce�ato la proposta di un privato per inserire una stru�ura socio-sanitaria.
Ora la palla passa al Comune. Piloni: «Siamo favorevoli. E’ il primo passo per sbloccare una bru�a vicenda»
ddii LLUUCCAA FFRREERRII

In consiglio comunale a
Crema approda in questi giorni
la richiestadimodificadellade-
stinazioned’usodell’areaexCa-
scina Valcarenga, meglio
conosciuta come La scuola di
CL, l’ecomostro incompiuto si-
tuato lungo viale Europa, da-
vanti al Parco Bonaldi.
Dopo quattro anni di inutili
tentativi di vendita e tante aste
andate deserte, un imprendi-
tore ha contattato il Tribunale
e ha fatto la sua o,erta per l’ac-
quistodiunodellequattroparti
nel quale l’edificio è stato fra-
zionatoper renderepossibile la
vendita. Ma per poter conclu-
dere la vendita è necessario
cambiare la destinazione d’uso
del terreno, da scolastico a
socio-sanitario. Una proposta
che ha trovato subito il favore
dell’amministrazione cittadina
che da anni cerca di chiudere
questa brutta vicenda lasciata-
gli in eredità dalla giunta di
Centrodestra. «La brutta vi-
cenda della scuola di CL po-
trebbe trovare una soluzione,
seppur parziale». A dirlo è l'as-
sessore all'urbanistica Matteo
Piloni che, inquesti anni, ha se-

Il consigliere regionale del
Pd Agostino Alloni chiede al
presidente Maroni di dare se-
guito alla promessa fatta in oc-
casione della sua visita a
Crema in occasione della re-
cente campagna elettorale per
le comunali: l’ex tribunale cit-
tadino deve diventare un pre-
sidio territoriale polivalente, a
carattere sociosanitario, con
un reparto di neuropsichiatria
infantile, un centromultidisci-
plinare con reparto di degenza
(Presst), un consultorio, un
magazzino farmaci e un po-
liambulatorio.
A questo scopoAlloni ha preso
carta e penna e ha indirizzato
una lettera al presidente della

Regione e per conoscenza al
sindaco di Crema Stefania Bo-
naldi, nonché alla dirigenza
dell’Asst e ai colleghi Carlo
Malvezzi e Federico Lena per
chiedere in tempi brevi l’istitu-
zionedi uno specifico incontro
tecnico-politico allargato al
fine di dare il via alla progetta-
zione.
L’iniziativa di Alloni fa seguito
alla richiesta del sindaco Bo-
naldi, avanzata per lettera a
Maroni lo scorsoprimoagosto,
a cui almomento non è ancora
giunta risposta.
«Maroni in campagna eletto-
rale aveva preso un impegno
che siamo certi vorrà ora ono-
rare–dichiara il consigliereAl-

loni - anche se le elezioni non
sono andate come lui auspi-
cava.
A Crema c’è uno spazio, quello
dell’ex tribunale, che può es-
sereutilizzato a vantaggiodella
comunità e c’è la disponibilità
delComunea cederlo gratuita-
mente in cambio di nuovi ser-
vizi sociosanitari. Esiste un
progetto in questa direzione
presentato in Regione dalla
Asst locale, concordato con
tutti i sindaci del cremasco.
Manca solo la volontàdellaRe-
gione. Iopropongodi aprireun
tavolo operativo che coinvolga
tutte le istituzioni per arrivare
aun risultato in tempi ragione-
voli».

EXTRIBUNALE

Alloni scrive aMaroni: «La Regione
accolga la disponibilità del sindaco
Bonaldi e apra il confronto»

AA ssiinniissttrraa,, ll’’aasssseessssoorreeMMaatttteeooPPiilloonnii.. SSoopprraa,, llaa ssccuuoollaa ddii CCLL

guito la vicenda della scuola di
CL. «Una vicenda complicata,
chehaapertouna feritaurbani-
stica di.cile da risolvere. In
questi anni abbiamocercato so-
luzioni compatibili alladestina-
zione scolastica, purtropponon
riuscendoci. La proposta di un
privato, accolta dal tribunale a
seguitodimolte aste andatede-
serte, può aiutare a sbloccare la
situazione.Unaproposta che ci
trova favorevoli, siaper l'ipotesi
di insediamento (una struttura
socio-sanitaria), siaperchécon-
sente finalmente di sbloccare
una situazione complessa. Il

consiglio comunale discuterà
dellapossibilitàdi consentire la
modifica della destinazione di
un lotto, quello più grande, da
servizi scolastici a struttura
socio-sanitaria.Enoi comeam-
ministrazione siamo assoluta-
mente favorevoli». Un sospiro
di sollievo per il comune che si
libererebbediunecomostro sul
quale si stava facendo sempre
piùprobabile lo spettrodell’ab-
battimento totale. «Mi auguro
che questo possa essere il
primoconcretopassoversouna
soluzione più ampia. Il consi-
glio discuterà anche della ri-
chiesta, sempredel tribunale, di
modificare anche un secondo
lotto, quellodestinato alla pale-
stra, anche qui da servizi scola-
stici a struttura sportiva più in
generale. Come amministra-
zione, data anche la fame di
strutture sportive in città, ve-
diamo positivamente la possi-
bilità di utilizzare quella
struttura destinandola a pale-
stra» ha proseguito l’assessore
Piloni.
La struttura è passata attra-
verso moltissime vicissitudini.
Voluta da ambienti vicini a Co-

munioneeLiberazione, di cui la
giunta di centrodestra era
espressione, costituisceoggiun
danno per la città non solo per-
ché è un enorme cantiere in-
compiuto ma anche perché è
fonte di scontro istituzionale
tra il comune e la Regione , la
quale sta progressivamente
trattenendo la cifra di
1.000.000di eurodai contributi
chedeve alComune in virtùdel
fatto che l’allora amministra-
zione Bruttomesso decise di
fare da tramite tra regione
Lombardia e Fondazione Cha-
ris (l’entità che iniziò a co-
struire la scuola e fallirà in
questo tentativo).
«Mi auguro che il consiglio ac-
consenta a questa soluzione e
permetta alla giunta di prose-
guire su questa strada, così da
sbloccare una situazione com-
plessaereditàdel centrodestra»
conclude Piloni. «Una solu-
zione, trovata grazie all'inte-
ressediunprivato, che inquesti
anni abbiamoa,rontato da soli
e senza alcun aiuto, né da chi
l'ha creata né dalla regione che,
ricordiamo, ha trattenuto un
milione di euro ai cremaschi».
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Nuovi punti luce e lampade a led: avanti tu$a
AMBIENTERISPARMIO ENERGETICO

Sono iniziati lo scorso giugno
i lavori di riqualificazione del-
l’illuminazionepubblica.Un la-
voro molto importante che
coinvolge l’intera città e tutti i
suoi6milapunti luce.Un lavoro
frutto di un bando attraverso il
quale l’amministrazioneha“sfi-
lato” la gestione dei pali della
luce ad Enel Sole e a Scs Servizi
locali, a2dandoli ad un nuovo
gestore attraverso una gara
pubblica.
Una2damento,quellodell’illu-
minazione cittadina, che è l’ul-
timo tassello di un percorso
iniziato con la ricollocazione
della gestione d’impianti spor-
tivi cometennis, palestradi roc-
cia e piscina, e proseguito con
l'a2damento del sistema par-
cheggi.
«Corpi illuminanti a led, sta-
zioni per il monitoraggio della
qualitàdell’aria, sistemiwifie il-
luminazione artistica di alcuni
monumenti – dichiara l’asses-
soreall’ambienteMatteoPiloni,
titolaredelprogetto–Sonoque-
sti i principali obiettivi del
bando, i cui lavori sono iniziati
durante l’estate e stanno prose-
guendo in queste settimane.
Ogni settimana, infatti, viene
stilato un cronoprogramma
specifico, e i lavori termine-
ranno presumibilmente entro
la fine dell’anno».
La proposta prevede la sostitu-

Proseguono a ritmo serrato i lavori di riqualificazione dell’illuminazione pubblica in ci�à

E’ stato finalmente abbat-
tuto il vecchio distributore di
benzina di Porta Serio. Nei
prossimimesi inizieranno i la-
vori per la realizzazione di un
esercizio commerciale specia-
lizzato in cioccolatteria e
frappé.
Il Comune di Crema ha inoltre
firmato una convenzione con
il privato che gestirà il nuovo
locale perché la cioccolatteria
diventi anche un punto di
informazione turistica utile
per i turisti che vorranno visi-
tare la città.

DECOROURBANO

Cioccolato
e frappé
al posto
della exTamoil

Il Ministero dell’ambiente
ha pubblicato la graduatoria
del bando ministeriale casa-
scuola lavoro cheora passerà al
vaglio delle commissioni per il
parere definitivo.
Il progetto di Crema, per il
quale il Comuneha collaborato
con Cremona e altri Comuni, è
arrivato 5° su 113 progetti e
primo in Lombardia. Grazie a
questo risultato Crema ottiene
un finanziamento di 30mila
euro su un progetto comples-
sivo di 50mila euro.
Progetto che ricordano gli as-
sessori Matteo Piloni, Fabio

FINANZIAMENTI

30mila euro
per lamessa
in sicurezza
delle scuole

ddii RROOBBEERRTTAARROOSSSSII

Sono terminati nelle scorse
settimane i lavori per la realiz-
zazione del percorso ciclo-pe-
donale che collega il ponte sul
fiume Serio (quartiere di Ca-
stelnuovo) e il centro storico
cittadino.
In particolare sono stati rea-
lizzati l’attraversamento ciclo-
pedonale rialzato in via IV
Novembre e il collegamento
ciclo-pedonale con la via
Desti.
Un altro importante tassello a
favore della sicurezza stradale
e della mobilità sostenibile a
Crema.

VIABILITA’

Ciclabile di via
IVNovembre:
terminati
i lavori

Bergamaschi e Attilio Gal-
mozzi, riguarda la messa in si-
curezza del percorso su via
Treviglio tra le scuole Gal-
mozzi, Curtatone eMontanara
e Braguti. «Un progetto per
consentire agli studenti di
muoversi in sicurezza tra que-
ste scuole e la fermata dei bus

in piazza. Un altro passo in
avanti verso la sicurezza e la
mobilità sostenibile in città. Il
risultato non solo certifica la
qualità del progettoma soprat-
tutto premia la collaborazione
tra Comuni e, nella fattispecie,
tra lanostra amministrazione e
quella di Cremona».

zionedi5.404apparecchid’illu-
minazione e 405 lampade dei
semafori connuovicorpi illumi-
nanti con tecnologia led.
«Con questo progetto otte-
niamo sia la riqualificazione di
tutta la luce in città sia unnote-
vole risparmio economico di
223mila euro l’anno – prosegue
Piloni - Il tutto a zero spese per
i cittadini».Neiprossimimesi, a
seguito dei lavori di riqualifica-
zione dell’illuminazione, verrà
creato anche un sistema infor-
mativo per la gestione e la ma-
nutenzione del controllo degli
impianti.NelquartierediSanta
Maria e alla rotonda d’ingresso
alla città inprossimitàdi via In-
dipendenza saranno installate
due nuove stazioni fisse per il
monitoraggio della qualità del-
l’aria. Andranno ad aggiungersi
a quella già presente in via XI
febbraio.
Il progetto prevede anche la

realizzazionediunsistemawifi
gratuito al parco Bonaldi ad
Ombriano e al parco di Santa
Maria. Verranno inoltre illumi-
nati artisticamente cinque aree
significative della città: porta
Serio, porta Ombriano, il ponte
di via Cadorna, il parco dell’ex
nosocomio di santa Maria e il
parco Bonaldi. Infine, grazie ai
pali intelligenti sarà possibile
agganciare 150 nuove teleca-
mere per la sicurezza e il con-
trollo degli accessi alla città. Si
aggiungeranno alle 40 attual-
mente presenti.
«Con questi lavori, oltre all’evi-
denterisparmioeconomicoead
unagestionepiùpuntuale, pun-
tiamo a migliorare sia il decoro
della città che a dare maggiore
sicurezza ai nostri quartieri –
conclude l’assessore Piloni - E’
un lavoro iniziato tre anni fa,
lungo e complesso, ma che ora
stafinalmentevedendo la luce».

PRIMA DOPO

Ecco le vie interessate dai
lavori nei prossimi giorni:

PPeerriiooddoo::
Lunedi 25 settembre

7.30-17.00
Martedì 26 settembre

7.30-17.00
Mercoledì 27 settembre

7.30-17.00
Giovedì 28 settembre

7.30-17.00
Venerdì 29 settembre

7.30-17.00
LLuuoogghhii::

Via Indipendenza
Via Venezia
Via Stazione

Via Santa Chiara
Via Riva fredda
Via S. Bernardo
Via N. Sauro
V.lo G.E. Conti
Via B. Terni
Via G. Verdi
Via L.Massari

ViaMonte di pietà
Via Quartierone

Via Tadini
P. mons. A. Cappellazzi

Via Gri2ni
ViaMercato
Via Gorizia
Via Gaeta

Via FrancoDonati
Via C. B. Conte di Cavour
Via bambini delmondo

Via A. Fanfani
Via IMaggio

V. le SantaMaria della croce
V.leMons. O. Romero



Inaugurato a se#embre
il padiglione cremasco
nella ci#à cinese

NANNING-CREMA ECONOMIA

Si è tenutavenerdì 15 settem-
bre l’inaugurazione u5ciale
dello spazio espositivo realiz-
zato all’interno dell’European
Style City di Nanning. La ceri-
moniaorganizzatadall’associa-
zione cremasca Italian
PromotionCenter in collabora-
zione con l’U5cio a3ari esteri
di Nanning si è svolta dalle ore
16 in poi (orario di Nanning).
Al taglio del nastro hanno pre-
senziato le autorità istituzionali
della città cinese (nella foto al-
legata l’assessore Saltini con il
sindaco di Nanning Zhou
Hongbo), i membri della dele-
gazione cremasca, tra cui l’as-
sessore al Bilancio Morena
Saltini in qualità di rappresen-
tante istituzionale della nostra
città, il presidente dell’associa-
zione ItalianPromotionCenter
Giuseppe Scarri e la referente
del gemellaggio Crema-Nan-
ning Lu Haiying. Presenti un
centinaio d’invitati in rappre-
sentanza di istituzioni e realtà
economiche e produttive ci-
nesi.
Ai saluti istituzionali è seguita
l’esibizionemusicale del giova-
nissimo Pierattilio Bazzana (17
anni), violinistaprodigio cheha
accompagnato la delegazione
cremasca. Gli invitati hanno
quindi visitato il centro cultu-
rale guidati dall’assessore Mo-
rena Saltini, che ha illustrato le

Cerimonia ufficiale al centro allestito dall’Italian Promotion Center. Sarà una grande vetrina
per le eccellenze locali e un’o ima occasione di scambio culturale e commerciale con l’Oriente

Crema e Nanning sono u5-
cialmente unite in gemellaggio.
E’ stata infatti firmata lo scorso
19 settembre dal sindaco Stefa-
niaBonaldi e dal vice sindacodi
Nanning Cui Zuojun, la lettera
d’intenti chesanciscegli accordi
tra la città cinese e quella lom-
barda.
L’u5cializzazione è arrivata a

CREMA-NANNING

Firmato
ufficialmente
lo storico
gemellaggio

ddii FFEEDDEERRIICCAAMMOORROO

NNaannnniinnggèèuunnaa cciittttàà--pprreeffeettttuurraaddeellllaaCCiinnaa,, ccaappiittaallee ddeellllaa rreeggiioonneeaauuttoonnoommaaddeellGGuuaannggxxii,, nneell ssuuddddeell
PPaaeessee.. ÈÈ ccoonnoosscciiuuttaa ccoommee llaa ““CCiittttàà VVeerrddee”” ppeerr llaa fifittttaa vveeggeettaazziioonnee ssuubbttrrooppiiccaallee ddeellllaa rreeggiioonnee,, ppeerr llaa
ssttrraaoorrddiinnaarriiaa aatttteennzziioonnee eeccoollooggiiccaa ddeellllaa cciittttàà,, ppeerr llaa ppuulliizziiaa ee ppeerr ll''iimmpprreessssiioonnaannttee aalllleessttiimmeennttoo ddii
fifioorrii ee ppiiaannttee lluunnggoo qquuaassii ttuuttttii ii vviiaallii,, nneellllee ppiiaazzzzee ee nneeggllii sspplleennddiiddii ggiiaarrddiinnii ppuubbbblliiccii.. LLaa pprreeffeettttuurraa ssii
eesstteennddee ssuu uunnaa ssuuppeerrfificciiee ddii 2222..118899 kkmm22 ee nneell 22001111 aavveevvaa uunnaa ppooppoollaazziioonnee ddii 66..773344..000000 aabbiittaannttii..
IInn aammbbiittoo ttuurriissttiiccoo èè ccllaassssiifificcaattaa ttrraa llee pprriimmeeddiieeccii cciittttàà cciinneessii ee hhaauunn ppoolloo iinndduussttrriiaallee aallttaammeennttee ssvvii--
lluuppppaattoo nneeii sseettttoorrii ddeellll''eenneerrggiiaa,, ddeellllaa ffaarrmmaacceeuuttiiccaa ee ddeellll''aaggrrooaalliimmeennttaarree..

LASCHEDADI APPROFONDIMENTO

UNA “CITTA’ VERDE” CON 7MILIONI DI ABITANTI

eccellenze italianee cremasche
espostenelpadiglionededicato.
Il tour si è concluso con uno
show cooking a base di pizza –
ai fornelli cuochi italiani – e un
gustoso bu3et.
L’apertura del nuovo centro è

pochi giorni dall’inaugurazione
del distretto tecnologico nella
metropoli asiatica, dove ha tro-
vato posto anche il polo crema-
sco e delMade in Italy.
Una grande opportunità per il
nostro territorio per portare in
un centro importante come
Nannning la nostra cultura e il
nostro tessuto economico.
«Abbiamo gettato il seme in un
ambientestrategicopercultura,
tecnologie e opportunità di bu-
siness.Cidà lapossibilitàdipor-
tare in quel contesto gli
elementi della nostra cultura e
dellanostraeconomia»,haspie-
gato il sindacoStefaniaBonaldi.
Moda, cosmesi, liuteria, organo,
agroalimentare. Sono tutti set-
tori d’eccellenza del nostro ter-

ritorio, verso i quali la città ci-
nese e i suoi amministratori
hanno dimostrato grande inte-
resse.Paroledi stimasonostate
espresse dal vicesindaco della
Città verde, Cui Zuojun: «cono-
sciamo Crema da poco tempo
ma ci ha dato un’impressione
molto positiva: è una città ordi-
nata, organizzata e pulita».
Al termine dei saluti istituzio-
nali il sindaco Bonaldi e il vice-
sindacoZuojunhannofirmato il
certificato di conferma del ge-
mellaggio.
Dopodiché, il tour del centro
storico, del museo di arte orga-
naria, della sala Nanning e del
Sant’Agostino e, dopo cena, le
audizioni dei giovani musicisti
cremaschi.

stata anticipata da Taste Of
Italy, mostra mercato allestita
dal 12 al 14 settembre presso il
mall center – centro commer-
ciale – di Nanning con la degu-
stazione dei prodotti italiani
(tra cui le specialità con mar-

chio Made in Crema) e delle
specialità del nostro territorio.
La collaborazione tra Crema e
Nanningnascenel contesto del
gemellaggio istituzionale si-
glatonel settembre2015, cheha
posto le basi per sviluppare un
polo di promozione italiano
presso l’Hi-Tech Zone della
città cinese. Crema avrà a di-
sposizioneunpadiglionedi 500
metri quadrati all’interno
dell’European Style City, di-
stretto in stile europeo situato
nell’Innovation&StartupCen-
ter dell’area imprenditoriale e
di business della Città di Nan-
ning.
Il progetto è stato condotto
dalla neonata associazione cre-
masca Italian Promotion Cen-
ter che ha lo scopo di
contribuire allo sviluppo e ar-
ricchimento culturale ed eco-
nomicodel territorio cremasco,
attraverso scambi culturali e
commerciali e lo sviluppo di
una partnership a livello pro-
duttivo, tecnologico, turistico e
culturale.
L’inaugurazione del polo espo-
sitivo coincide con la festa an-
nuale che il Comune di
Nanning dedica a tutte le città
gemellate – venti in tutto – in
rappresentanza di altrettanti

Paesi; Crema ha rappresentato
l’Italia.
Il padiglione è una vetrina in-
ternazionale perCrema e il suo
territorio, pensata per portare
inOrientealcuni “assaggi”delle
eccellenze nostrane: agroali-
mentare (prodotti aziende lo-
cali), cosmesi (materiale
fornito da aziende del Polo
della Cosmesi), sport (esposte
le divise dell’US. Pergolettese e
dell’AC. Crema1908), mecca-
nica, automazione industriale e
innovazione tecnologica (par-
tecipazione del Polo Informa-
tica Università degli Studi di

Milano), liuteria (portati in loco
un violino e una viola del Con-
sorzio Liutai Cremona), arte
organaria (portata in loco una
riproduzione di un’organo in
scala ridotta o3erta dalla fab-
brica cremasca Bonizzi-Inzoli,
che festeggia il 150°anniversa-
rio), arte (portate in loco opere
di Marialisa Leone"EnCon-
fiance, Jazz", scelta perché rap-
presenta violini, peculiarità
territoriale),modaeartigianato
orafo (abiti di stilisti e artigiani
territorio cremasco).
La delegazione è rientrata in
Italia domenica 17 settembre.

IIll ssiinnddaaccoo ddii CCrreemmaa
SStteeffaanniiaa BBoonnaallddii
ee iill vviicceessiinnddaaccoo
ddiiNNaannnniinnggCCuuii ZZuuoojjuunn
fifirrmmaannoo
llaa ddiicchhiiaarraazziioonnee
dd’’iinntteennttii
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LL’’aasssseessssoorree SSaallttiinnii aallll’’aappeerrttuurraa ddeell ppaaddiigglliioonnee ccrreemmaassccoo



“L'educazione di un gio-
vane si fa con tutto il villag-
gio". L'assessore alle Politiche
giovanili del Comune di
Crema Michele Gennuso, vice
sindaco, cita questa massima
africana per iniziare l'intervi-
sta sull'attività del suo asses-
sorato nei confronti dei
giovani.
«Vorremmo che le iniziative
innovative che intendiamo at-
tuare, non siano solo per i gio-
vani ma soprattutto con i
giovani, e naturalmente in
sintonia con i problemi e le
aspettative di tutta la città».
Ha le idee chiare l'assessore
sottolineando come il mondo
sia cambiato e stia cambiando
quasi in modo frenetico per i
giovani, e quindi occorra met-
tere in campo iniziative nuove
e flessibili. «Sto lavorando da
qualche mese, con incontri
specifici, per realizzare a
Crema una Consulta giova-
nile, cioè un luogo di parteci-
pazione alla vita civica dove i
giovani possano essere in re-
lazione con la città è la società
complessa che la abita».
Gli incontri cui fa riferimento
l'assessore Gennuso hanno
coinvolto giovani di molte-
plici realtà associazionistiche
della città, non esclusi i par-
titi.
Ne è derivato un elenco non
esclusivo di giovani dai 16 ai
26 anni ai quali è stato sotto-
posto una bozza di regola-
mento al quale hanno
aggiunto correzioni e modifi-
che, che il 23 settembre è
stato sottoposto alla loro defi-
nitiva approvazione.
Il passaggio nella Commis-
sione competente del Co-
mune, in Giunta e poi in
Consiglio comunale definirà
in modo conclusivo l'iter am-
ministrativo.
«Partecipazione, confronto,
formazione: questi gli obiet-
tivi che ci siamo proposti. Un

PARLA ILVICESINDACO

Al via la Consulta dei Giovani
Spazio a Orientagiovani e Servizio civile
Le idee e gli obie ivi di Michele Gennuso, neo assessore alle politiche sociali e giovanili della giunta di Crema
«Nuove proposte ed iniziative per e con i giovani, ma in sintonia con i problemi e le aspe ative di tu a la ci à»
ddii TTIIZZIIAANNOOGGUUEERRNNII incardinato della Consulta

giovanile nella istituzione co-
munale consentirà di asse-
gnare alla stessa anche un
(piccolo) budget da gestire
autonomamente».
C'è un altro obiettivo che l'as-
sessore si è dato e riguarda il
Servizio civile, quello cioè che
i giovani possono scegliere di
fare, una volta si diceva, al
posto del servizio militare.
«A Crema e nel Cremasco non
tutte le richieste di giovani
per il servizio civile da parte
di istituzioni ed associazioni
vengono coperte: l'anno
scorso, ad esempio su 88 ri-
chieste, e quindi posti dispo-
nibili, ne sono state attivate
solo 59 (a Crema una tren-
tina).
È un peccato perché si tratta
di una opportunità professio-
nale per i giovani i quali pos-
sono così fare una esperienza
lavorativa non necessaria-
mente impegnativa per il loro
futuro, e nello stesso tempo
ricevere un primo (modesto)
stipendio. Ci impegnamo
d'intesa con il Cisvol a pubbli-
cizzare ed illustrare meglio
l'opportunità offerta dal Ser-
vizio civile».
Anche lo strumento dell'O-
rientagiovani va potenziato e
rilanciato. «Scuola e lavoro
sono i due obiettivi dei gio-
vani rispetto ai quali hanno
bisogno di informazioni ed in-
dicazioni; ma anche altri
aspetti di tipo psicologico e di
supporto personale sono indi-
spensabili: lo Sportello
"Ascoltadolescenti" deve svol-
gere questa funzione al me-
glio».
Il prossimo anno si ricorda il
70° anniversario della entrata
in vigore della Costituzione
italiana: «è una circostanza
che non dimentichiamo e per
la quale stiamo già lavorando
d'intesa con l'Assessorato alla
Cultura e con il Comitato per
la difesa dei diritti della Costi-
tuzione».

Con l'incontro- intervista
con il giornalista Toni Ca-
puozzo, si sono conclusi gli ap-
puntamenti culturali estivi dei
Manifesti di Crema. Una
quinta edizione particolar-
mente partecipata come ha
voluto spesso sottolineare il
nuovo assessore alla Cultura
di Crema Emanuela Nichetti.
Gli incontri, come è tipico di
questa manifestazione cultu-
rale, sono stati i più vari sia per
le personalità o i personaggi
intervenuti, sia per gli argo-
menti trattati. Particolar-
mente nutrita la
rappresentanza dei giornalisti

(Riccardo Iacona, Antonio Ca-
pranica, Attilio Bolzoni, Fabio
Canessa, e appunto Toni Ca-
puozzo) in linea con la volontà
da parte degli ideatori ed orga-
nizzatori della rassegna, di co-
municare e di informare con
competenza e leggerezza. Non
è mancata la musica con Bob
Messini e Camilla Missio, oltre
che con l'apprezzatissima
"maratona pianistica" que-
st'anno dedicata a F. J. Haydn
con Paolo Venturino, Riccardo
Villani, Mery Rui Xu e Ludo-
vica De Bernardi. L'attore Ro-
berto Herlitzka ha
magistralmente interpretato

un brano di Pirandello. C'è
stato spazio anche per il me-
teorologo televisivo Paolo Sot-
tocorona, e per il critico
letterario Piero Dorfles. Un
ringraziamento alla organiz-
zazione dell'Associazione cul-
turale Le Muse, e alla
direzione di Anna Miranda
Maini, Stefano Magagnoli e
Giovanni Bassi. «La notevole
partecipazione dei cittadini è
la miglior dimostrazione della
validità della proposta dei Ma-
nifesti di Crema: ci auguriamo
che ci siano le condizioni per
una nuova edizione il pros-
simo anno».

CULTURA

“I Manifesti di Crema”
Conclusa la quinta edizione

MMiicchheellee GGeennnnuussoo

CREMA6 SSEETTTTEEMMBBRREE22001177



CREMA 7SSEETTTTEEMMBBRREE22001177

Ombrianello: ancora un grande successo
Grazie agli oltre 300 volontari presenti!

FESTADE L’UNITA’ DELCREMASCO LE IMMAGINI DELL’EDIZIONE 2017

GRANDESOTTOSCRIZIONEAPREMI
La fortuna
bacia Bagnolo
Cremasco
Arianna Bernardoni è la for-

tunata vincitricedel primopre-
mio della lotteria finale legata
alla festa di Ombrianello 2017.
Alla ragazza, residente a Ba-
gnolo Cremasco (ritratta nella
fotografiaafiancomentre ritira
il premio)un annodi spesa gra-
tis presso l’Ipercoop di Crema,
con buoni spesa di 300 euro
mensili. Ecco tutti i numeri
vincenti estratti quest’anno:
1- 6253 (rit.); 2- 7421;
3- 4100; 4- 0027 (rit.)





SERGNANO 9SSEETTTTEEMMBBRREE 22001177

Maggioranza schiacciata sull’ordinaria
amministrazione. Tanti i problemi non risolti

SERGNANO CONSIGLIO COMUNALE

Gliultimidueconsigli comu-
nali si sono sono svolti il 28 lu-
glio e il 22 settembre.
Nonostante la maggior parte
dei punti all'ordine del giorno
di entrambe le riunioni fossero
argomenti di carattere tecnico,
grazie all'azione dei gruppi di
opposizione si sono potute
anchediscuterealcune temati-
che abbastanza rilevanti per la
popolazione di Sergnano. Nel
consiglio dello scorso luglio si
èdiscusso ilDocumentoUnico
di Programmazione, che ha
vistovotare inmaniera contra-
ria i consiglieri diminoranza.A
nome del gruppo civico "La
Casa di Vetro" sono interve-
nuto in sededi discussioneper
richiamare il fatto che questo
documento, espressione di-
retto del programma ammini-
strativo della maggioranza,
non avrebbe trovato il soste-
gno delle opposizioni.
Il giudizio della "Lista Civica -
La Casa di Vetro" rimane cri-
tico nei confronti dell'operato
dell'amministrazione comu-
nale. Infatti in questi anni
quasi tutte le proposte prove-
nienti dalla minoranza sono
state bocciate dalla maggio-
ranza e la giunta comunale
sembra essere sempre più
schiacciata sull'ordinaria am-
ministrazione, quandoalpaese

ddiiMMAAUURROOGGIIRROOLLEETTTTII

Domenica24settembre,nelle
strade e nelle piazze del centro
storico di Sergnano, si è svolta
l’edizione 2017 della Festa d’Au-
tunno, un appuntamento dive-
nuto ormai una tradizione fissa
per l’intero paese. Anche que-
st’anno l’iniziativaèbenriuscita,
grazieall’impegnodegliorganiz-
zatori edelle associazioni locali.
Da segnalare il nuovo primato
del salame raggiunto dai volon-
tari dell’Avis: oltre 20 metri di
lunghezza. E’ record regionale!

EVENTO

Il 24 se)embre
si è tenuta
la tradizionale
Festa d’Autunno

Nelle due ultime assemblee ci�adine si è parlato del Documento unico di Programmazione,
di inquinamento dell’aria e dell’acqua e di disinfestazione da zanzare e altri inse�i

““DDoonnAAppoo”” èè uunn cciittttaaddiinnoo oonnoo--
rraarriioo ddii SSeerrggnnaannoo.. AA lluuii èè aannddaattaa
ll''oonnoorreefificceennzzaaddeellllaa cciittttaaddiinnaannzzaa
oonnoorraarriiaa ppeerr llaa pprriimmaa vvoollttaa nneellllaa
ssttoorriiaa ddeell CCoommuunnee ddii SSeerrggnnaannoo..
DDooppoo ll''aapppprroovvaazziioonnee aallll''uunnaannii--
mmiittàà ddaa ppaarrtteeddeell ccoonnssiigglliioo ccoommuu--
nnaallee,, nneellllaa sseerraattaa ddii vveenneerrddìì 88
sseetttteemmbbrree qquueessttoo rriiccoonnoossccii--
mmeennttoo èè ssttaattoo ccoonnsseeggnnaattoo uu----
cciiaallmmeennttee nneellllee mmaannii ddeell
ssaacceerrddoottee,, oorraa ttoorrnnaattoo iinn mmiiss--
ssiioonnee iinnAAffrriiccaa..DDoonnAAddaammssAAppooll--
lliinnaaiirree KKoouuaakkoouu ((ccoonnoosscciiuuttoo
ffaammiilliiaarrmmeennttee ddaa ttuuttttii iinn ppaaeessee
ccoommee ““DDoonn AAppoo””)) hhaa ssvvoollttoo ppeerr ppiiùù ddii qquuaattttrroo aannnnii iill rruuoolloo ddii ssaa--
cceerrddoottee ccooaaddiiuuttoorree nneellllee ppaarrrroocccchhiiee ddii SSeerrggnnaannoo ee TTrreezzzzoollaassccoo..

ONOREFICENZA

Ci)adinanza onoraria a “Don Apo”
I consiglieri approvano all’unanimità

VIA VALLARSA-VIA MARCONI: COSI’ NONVA!
PPrroosseegguuee llaa rruubbrriiccaa ccoonn llee sseeggnnaallaazziioonnii cchhee pprroovveennggoonnoo ddaaii
cciittttaaddiinnii ddii SSeerrggnnaannoo ssuu aallccuunnee ssiittuuaazziioonnii cchhee rriicchhiieeddeerreebb--
bbeerroo mmaaggggiioorree ccuurraa ee aatttteennzziioonnee ddaa ppaarrttee ddeellll’’aammmmiinniissttrraa--
zziioonnee ccoommuunnaallee.. IInn qquueessttoo nnuummeerroo rriippoorrttiiaammoo aallccuunnee
ffoottooggrraafifiee ssuull nnuuoovvoo aattttrraavveerrssaammeennttoo cciiccllooppeeddoonnaallee iinn vviiaa
VVaallllaarrssaa ee vviiaa MMaarrccoonnii:: ssee ll’’iinntteennttoo ddeellll’’aammmmiinniissrraazziioonnee ccoo--
mmuunnaalleeeerraaqquueellllooddii ggaarraannttiirreemmaaggggiioorree ssiiccuurreezzzzaa ssttrraaddaallee,, lloo
ssccooppoo sseemmbbrraa eesssseerree ffaalllliittoo.. SSeennzzaa uulltteerriioorrii iinntteevveennttii llaa ssii--
ttuuaazziioonnee ppeerr cciicclliissttii ee ppeeddoonnii èè ddii ggrraann lluunnggaa ppeeggggiioorraattaa!!

SERGNANOCHENONVA - SEGNALAZIONI

servirebbe invecevedera+ron-
tate e risolte le tante proble-
matiche in maniera più decisa
e risoluta. Sono stati approvati
con voto bipartisan l'approva-
zionedelle convenzioni conal-
cune associazioni culturali e
sportive del paese, così come
all'unanimitàè stataapprovato
il conferimento della cittadi-
nanza onoraria a don Adams
Apollinaire Kouakou, cono-
sciuto da tutti in paese come
“Don apo”. Per quanto ri-

guarda invece la mozione in
merito al monitoraggio dell'a-
ria, la bocciatura di questa ri-
chiesta da parte della
maggioranzanonhaconvinto i
consiglieri di minoranza. In-
tervenendoanomedel gruppo
civico "La Casa di Vetro" Luca
Secchiha sottolineatocomesia
utile prevedere monitoraggi
costanti della qualità dell'aria
nel Comune di Sergnano,
anche a fronte della prossima
apertura della nuova centrale

Snam. Importante, per il
gruppodiopposizione, è anche
il monitoraggio della falda ac-
quifera, che vede la presenza
(confermata dalle ultime ana-
lisi dell'Arpa)diunalto tassodi
benzene nell'area della cen-
trale di stoccaggio della Stogit
spa in cui è in corso unaproce-
dura di controllo e di bonifica.
Nell'ultimo consiglio comu-
naledel 22 settembre soo state
approvate all'unanimità sia
l'approvazione della conven-

zioneper la gestionedelle fun-
zioni del servizio di segretario
comunale, che la revisione
straordinariadelle societàpar-
tecipate. L'unico punto di-
scusso è stato l'interrogazione
presentata dal consigliere
LucaSecchi (gruppocivico "La
Casa di Vetro") in merito alla
campagna di disinfestazione
dazanzareealtri insetti nocivi.
A seguitodelledomandeposte,
l'amministrazione comunale
ha risposto con la segnalazione

che nel 2016 si sono svolte 3
derattizzazioni, 4 disinfesta-
zioni da zanzare e 2 da larve,
mentre nel 2017 finora sono
state e+ettuate 2 derattizza-
zioni e due disinfestazioni da
larve e zanzare. Accogliendo
queste precisazioni della
giunta i consiglieri di mino-
ranza hanno suggerito di se-
gnalare preventivamente alla
cittadinanza i luoghi e le date
dei futuri lavori di disinfesta-
zione.
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Scuola primaria: completata la nuova ala
PIANENGO CERIMONIADI INAUGURAZIONE

Sabato 9 settembre è stato
un grande giorno per l’intera
popolazione pianenghese. La
nuova ala della scuola primaria
è stata inaugurata conunabella
cerimonia, sobria ma non per
questo meno memorabile.
L’ampliamento è stato possi-
bile grazie al finanziamento
pari a 800mila euro concesso
dal governo tramite la Banca
Europea degli Investimenti: la
Regione Lombardia si è atti-
vata fungendo da tramite e
l’ente comunale ha contribuito
per un quinto del costo, nella
misura dunque di 160mila
euro. Complice il gradevole
clima, i discorsi di rito sono
stati tenuti all’esterno del
plesso, in via Bambini del
Mondo. Al microfono si sono

Presenti al taglio del nastro il sindaco Barbaglio, il consigliere regionale Alloni, i parlamentari
Fontana e Pizze�i. Ampliamento della stru�ura finanziato da governo e Comune

ddiiMMAASSSSIIMMOO IINNVVEERRNNIIZZZZII

CULTURA&SPORT

Ecco i corsi invernali organizzati
dalla biblioteca comunale
Tornano di attualità i corsi

programmati dalla biblioteca
comunale.PilatesMatwork,Te-
desco II e III livello eYoga sono
quelli che partiranno que-
st’anno.Pilates, tenutodallado-
cente Eleonora Pedrini presso
lapalestracomunale inviaCon-
vento tutti i lunedì sera dalla
20.30 alle 21.30, viene riconfer-

mato dopo lo strepitoso suc-
cesso dello scorso anno. La
quota di iscrizione è pari a 20 €
mensili.
Il corso di tedesco, assicurato
dalladocenteSabineKoehler, si
svolgerà inbibliotecadal3otto-
bre (21-22.30). Dieci incontri
per una spesa di 60 euro. Il
corso di yoga, infine, tenuto dal

docente Antonio Cuti, si svol-
gerà presso la sala polifunzio-
nale tutti i martedì dalle 21 alle
22.15 a fronte di 30€mensili.
Qualora i cittadinivoglianopro-
porre altri corsi, si può e1et-
tuare una segnalazione alla
biblioteca comunale negli orari
di apertura.Nesaràconsiderata
l’e1ettiva praticabilità...

alternati innanzitutto il sin-
daco Roberto Barbaglio, che
dopo aver ringraziato i nume-
rosi convenuti, ha sottolineato
come la scuola sia stata realiz-
zata conmateriali sostenibili e
altamente isolanti, in grado di
garantire alte prestazioni tec-
niche eun consumoenergetico
indubbiamente ridotto; succes-
sivamente è intervenuto Da-
vide Viola, presidente della
nostra provincia, chehadichia-
rato come Pianengo guardi al
proprio futuro conquest’opera.
Il senatore e sottosegretario
LucianoPizzetti ha snocciolato
una serie di cifre riguardanti il
comparto scuola e istruzione
cui il governo in carica ha dedi-
cato significative energie
Infine Cinzia Fontana, depu-
tata cremasca, ha sollecitato la
cittadinanza ad avere atten-

zioni e premure verso la scuola,
sorta di seconda bella casa che,
come ogni casa che si rispetti,
va curata e amata; la neo diri-
gente-reggente dell’Istituto
Comprensivo di Sergnano, di
cui Pianengo fa parte, prof.ssa
Anna Lamberti, ha dichiarato
soddisfatta di come la didattica
in un edificio all’avanguardia e
accogliente risulti più e3cace e
potenziata. Infine la benedi-
zione ai locali impartita dal
parroco don Gian Battista
Strada.
La nuova ala consta di tre aule
riservate alla didattica, una de-
stinata a refettorio e un’aula
polifunzionale dove verranno
programmate iniziative volte a
favorire momenti di aggrega-
zione. A tal proposito si proiet-
teranno alcuni film per la
stagione invernale.
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Giunta Polla: cronaca di unamala
gestione della partecipazione pubblica

ROMANENGO AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Il 31 luglio 2017 ore 18.30, a
Romanengo si è svolto “il” Con-
siglioComunale.Non“un”Con-
siglio Comunale inteso come
momento di incontro e con-
frontodiretto, apertoallaparte-
cipazione dei cittadini, che
dovrebbe caratterizzare il prin-
cipaleorganocollegiale edemo-
cratico dell’amministrazione
locale. Purtroppo “il” Consiglio
Comunale, come passaggio ob-
bligatorio, vissuto dalla giunta
come fastidioso appuntamento
necessario all’espletamento
delle scadenze necessarie al bi-
lancio comunale. Infatti l’unico
punto all’ordine del giorno ri-
guardava l’assestamento gene-
rale del bilancio di previsione
triennale e la salvaguardia degli
equilibri dell’esercizio finanzia-
rio corrente. La maggioranza
avrebbe potuto integrare l’or-
dine del giorno con argomenti
attuali almeno per il territorio
locale. In primis il tema dei ri-
chiedenti asiloche inqueigiorni
sarebberodovuti giungereaRo-
manengo e che avevano impe-
gnato la giunta nell’opera di
fomentare gli animi delle per-
sone contrarie all’ospitalità, in
prima linea a dire NO con il so-
stegno reciproco del comitato
“spontaneo” di cittadini e il trio
degli assessori Pozzi-Oneta-
Schiavini a costituire e dirigere
l’“unità di crisi” in assenza del
sindaco in vacanza. Eppure i
gruppi di opposizione Unione
Democratica per Romanengo e
Romanengo nel Cuore avevano
presentatounitamentedelle in-
terrogazioni; sei interroga-
zioni/interpellanzeperchiedere
c h i a r imen t i / i n t e n z i on i
alla/della giunta su di-erenti
questioni amministrative.Chia-
rimenti riguardo le dichiara-
zioni del sindaco in riferimento
alla negazione per la celebra-
zione delle unioni civili. Spiega-
zioni sulla consistenza
economica di esborso come
fruttodi rinegoziazionedei pre-
stiti Cassa Depositi e Prestiti
(interrogazione con richiesta di
iscrizione all’ordine del giorno
del consiglio comunale per
mancata risposta in prima pre-
sentazione da parte del sindaco
e in seconda presentazione da
parte dell’assessore al bilancio).
Precisazione sulla situazione
delle contravvenzioni rilevate
dai cosiddettidispositividi sicu-
rezza (telecamere e rilevatori di
velocità)conseguenteall’azzera-
mento in bilancio consuntivo
delle entrate indicate a bilancio
di previsione. Rendicontazione
della stagione teatrale 2016-
2017 per verificare l’e-ettiva
auto-sostenibilità economica,

ddii GGIIUUSSEEPPPPEE SSAANNGGIIOOVVAANNNNII

Eccoci davvero alla fine! Il
Presidente della Repubblica
SergioMattarella, conapposito
decreto presidenziale del 3 lu-
glio scorso, ha accolto il ricorso
straordinario presentato in
data 13maggio2014, che richie-
deva l’annullamento delle deli-
bere del Consiglio Provinciale
di Cremona n.° 113 del
23/12/2013 e n.° 8 del
10/02/2014 di adozione del
PianoCaveProvinciale, nonché
ogni altro atto presupposto,
connesso e conseguente. Di
fatto, come da qualche tempo
noto, si chiude anche formal-
mente la vicenda che rischiava
di compromettere definitiva-
mente il nostro Pianalto.
Nientepiù estrazionedi argilla,

con buona pace di chi, con per-
vicacia e determinazione, ha
compiuto ogni atto e azione fi-
nalizzata a raggiungere questo
obiettivo.
Solo per compiere questo ul-
timo tratto di stradadel ricorso
straordinario al Presidente
dellaRepubblica, comeestrema
ratio, vista l’impossibilità di
mutare in sedepolitica le scelte
assunte dall’allora Presidente
della provincia Salini, ci sono
voluti più di tre anni. Ma come
si dice, visto il positivo esito, ne
è valsa la pena.
Prometto a me stesso per
primo, che queste poche righe
saranno l’ultimo scritto sul
tema.Mi piacerà tornare a par-
lare del Pianalto solo per de-

cantarne le caratteristiche geo-
morfologiche, naturalistiche e
per valorizzare il grande pregio
ambientale di questo habitat.
Ecco, da quel punto di vista
sono convinto sia necessario
fare di più; non basta pregiarsi
di avere (per fortuna!) istituito
l’Ecomuseodel territorio grazie
al recupero della rocca castello.
Quella rischiadi essereuna sca-
tola vuota, pernienteproficuae
addirittura costosa se non la si
mette a frutto. Abbiamo la for-
tunadi avere sul nostro territo-
rio un bene di grande valore:
abbiamo il doveredi farlo cono-
scere e di valorizzarlo in ogni
occasione, partendo dalla con-
sapevolezzadella suaunicità. Si
faccia di più e, se saremo bravi,

scopriremo con non poca sor-
presa, che la tutela e la valoriz-
zazione dell’ambiente in cui
siamo e la sua preservazione,
potrà rappresentare la più illu-
minata politica di sviluppo ter-
ritoriale, anche in chiave
economica. Per raggiungere
questo obiettivo però, è neces-
sario partire dalla consapevo-
lezza, in primo luogo di chi
amministra lenostre comunità.
Costruiamo assieme percorsi
virtuosi di conoscenza, coinvol-
gendo in primo luogo le scuole,
i nostri ragazzi, le associazioni
già impegnate sul tema e sono
convinto che potrà uscirne
qualcosa di utile per tutti.

MMAARRCCOOCCAAVVAALLLLII

PIANOCAVE

Pianalto
dellaMelo$a,
de$o anche
“di Romanengo”
The end!

Nella seconda metà di lu-
glio, dalla stampa locale, ap-
prendiamo che a Romanengo
sarebbero dovuti arrivare una
dozzina di ragazzi richiedenti
asilo.
Le dichiarazioni a mezzo
stampa del Vice Sindaco Pozzi
erano volte a gettare preoccu-
pazione, ansia e paura tra i
concittadini.
Solitamente un amministra-
tore, ancor più nelmomento in
cui fa le veci del Sindaco, do-
vrebbe da una parte rassicu-
rare i propri cittadini e
dall’altra gestire e non “su-
bire” circostanze come questa.
Due ani fa il nostro Comune
per mano della maggioranza
Pozzi – Polla NON ha siglato
il protocollo d’intesa con la
Prefettura, attraverso il quale,
gli arrivi sarebbero stati rego-
larmente gestiti, regolati e so-
prattutto concordati con
anticipo. Alcunimesi fa, a fine
2016, il protocollo è stato ri-
proposto ed ancora lamaggio-
ranza guidata da Sindaco e
Vice Sindaco non ha accettato
di condividere un’esperienza
che si sarebbe gestita in totale
sicurezza, in collaborazione
con associazioni e Prefettura.
Il 31 luglio si tiene la seduta
del Consiglio Comunale nella
quale non si accenna mini-
mante alla questione che

giorni prima aveva riempito le
pagine della stampa locale.
In apertura del Consiglio co-
munale, chiede la parola la
consigliere Grimaldelli; il Sin-
daco, che presiede la Seduta,
le darà spazio solo a margine
del Consiglio, a seduta termi-
nata.
E’ davvero grave ed imbaraz-
zante questomodo di gestire le
adunanze consiliari, senza co-
municare un argomento ovvia-
mente sentito in paese e
soprattutto senza relazionare
rispetto al colloquio che in
mattinata il Sindaco e l’asses-
sore fecero con il Prefetto.
Questo non è davvero unmodo
democratico per mettere a co-
noscenza i cittadini di ciò che
da lì a pochi giorni sarebbe av-
venuto.
Esattamente tre giorni dopo i
capigruppo si vedono recapi-
tare, via posta elettronica, la
richiesta del Sindaco di ade-
rire al comitato del “no mi-
granti” con allegato la
dichiarazione di un referente
dello stesso, nella quale si dice
di temere per il sito che ospi-
terà i richiedenti asilo data la
vicinanza al Micronido.
Ci chiediamo perché queste
ragioni non sono state
espresse dal Sindaco e dal Vi-
ceSindaco (assente alla seduta
consigliare del 31 luglio) in

sede consigliare? Le notizie
che abbiamo appreso sono
state esclusivamente quelle ri-
lasciate dalla stampa nelle nu-
meroso interviste al Vice
Sindaco nei giorni immediata-
mente antecedenti al Consi-
glio.
In sede istituzione il Sindaco
avrebbe dovuto relazionare in
merito ai colloqui intercorsi
con il Prefetto illustrando la
situazione sia dal lato numero
di migranti in arrivo, condi-
zioni del sito per l’ospitalita’,
gestione delle persone una
volta in loco.
Di fronte all’“indole del ri-
fiuto” verso i migranti, “radi-
cata in ultima analisi
nell’egoismo e amplificata da
demagogie populistiche, urge
un cambio di atteggiamento,
per superare l’indifferenza e
smascherare le false paure.
Riguardo poi alla “fondamen-
tale importanza per la tutela
della convivenza e del bene co-
mune per la comunità roma-
nenghese”, noi pensiamo che:
• La pacifica convivenza si
promuove con programmi di
accoglienza diffusa, che facili-
tano l’incontro personale, per-
mettono una migliore qualità
dei servizi e offrono maggiori
garanzie di successo.
• L’esperienza dei territori li-
mitrofi (Salvirola, Offanengo,

Ricengo, Pianengo) dove la ge-
stione dei migranti è coordi-
nata e in collaborazione con
gli enti del territorio (parroc-
chie, comuni, associazioni di
volontariato..) dimostra che la
convivenza non solo è salva-
guardata, ma arricchita.
• La comunità romanenghese
, dai tempi dei “Boat people” e
anche oltre, fino ad oggi non si
è mai tirata indietro alla ri-
chiesta di aiuto di chi è vittima
di spostamenti forzati, causati
da conflitti, disastri naturali,
persecuzioni, cambiamenti
climatici, violenze, povertà
estrema e condizioni di vita in-
degne.
E’ tempo di scelte sociali e po-
litiche giuste e lungimiranti
che prediligano processi co-
struttivi, forse più lenti al ri-
torno di consensi nell’
immediato, ma più efficaci di
fronte ai cambiamenti inarre-
stabili di una società sempre
più multietnica e multicultu-
rale.
Siamo invece pronti a soste-
nere qualsiasi iniziativa di
confronto e collaborazione per
la gestione dell’accoglienza
dei migranti sul territorio di
Romanengo qualora ce ne
fosse bisogno.

GGRRUUPPPPII CCOONNSSIIGGLLIIAARRII
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senzaalcunaggravioper lecasse
del comune come nelle inten-
zioni dell’assessore alla cultura.
Chiarimenti sull’andamentodei
lavori di rifacimento del pavi-
mento della palestra, iniziati i
primi giorni di luglio e simulta-
neamente interrotti (poi ripresi
e terminati adagosto,mafinoad
allora il cantiere è rimasto
chiuso). Intenzioni della giunta
sulla richiesta di aggregazione
dei plessi scolastici di Roma-
nengo all’Istituto Comprensivo
di Soncino per l’anno scolastico
2018-2019, a seguito della boc-
ciatura da parte di Provincia e
Regione alle precedenti richie-
steeall’ulterioremancatapiani-
ficazione del percorso di
condivisione che richiederebbe
un “passaggio” così delicato per
valutarne l’e-ettiva conve-
nienza.Purtropponessunadelle
istanze presentate dai gruppi di
opposizione è stata inserita al-
l’ordine del giorno. Il vicesin-
dacoPozzi, sostitutodell’assente
sindacononpresentealladatadi
convocazione, le ha stralciate
dall’ordine del giorno river-
sando la responsabilità al segre-
tario comunale impegnato
presso un altro comune succes-
sivamente al consiglio diRoma-
nengo.. Considerando inoltre
l’orariodi convocazionedel con-
siglio, assolutamente inaccessi-
bile ai più, è evidente la
mancanza di rispetto delle re-
gole non scritte necessarie alla
partecipazione dei cittadini.
Non dare e non darsi la possibi-
lità di discutere di interroga-
zioni e interpellanze è davvero
un gesto inaccettabile, che de-
nota l’avversioneal confrontoda
parte dellamaggioranza.

LAQUESTIONEDEI RICHIEDENTI ASILO

Ca$ivimaestri e amministratori
Incendiano la paura
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Regalano la storia
del castello e del paese

ROMANENGOURBANISTICA

Dopo un anno e mezzo dal
primo tentativo di alienazione
dell’area a valenza storica (vedi
Pianalto della Melotta) il Sin-
daco Polla ci riprova con l’area
verde attigua alla rocca ca-
stello.
Artefice dello spirito aliena-
tore di aree che non portano
utili economici all’Ammini-
strazione ma solo spreco di ri-
sorse pubbliche a causa del
loro mantenimento (la pulizia
e cura del verde), è il Bando di
Regione Lombardia emesso in
data 30 dicembre 2016, “un
bando per la presentazione
delle domande di finanzia-
mentodi Infrastrutture verdi a
rilevanza ecologica e di incre-
mento della naturalita ̀ (d.g.r.
X/4762 del 28.01.2016); le do-
mandepossono essere presen-
tate dal 1° settembre 2017 sino
alle ore 12.00 del 30 ottobre
2017” cit., a cui la Fondazione
decide di partecipare pur non
in possesso di un’area verde;
Daqui scatta l’idea cheporterà
alla riduzione di costi inutili:
perchénon regalare l’areapub-
blica di circa due ettari attorno
al castello al Privato richie-
dente in modo da costringerlo
a sobbarcarsi le spese per il
mantenimento e la cura dell’a-
rea per almeno tre anni con i
soldi della Regione?
Subito all’opera, con delibera
di Giunta N. 63 del 17/07/2017,
si decide di approvare lo
schema di protocollo (inesi-
stente), passibile di migliora-
mento, per la riqualificazione
di un’area denominata volgar-
mente “Giardino dei ciliegi” o
semplicemente terrapieno su
cui si erge la Fondazione.
Secondo passo: convocare la
conferenza dei capigruppo per
sondare i loro pareri.
In data 14 settembre vengono
convocati i capigruppo (as-
sente all’incontro il capo-
gruppo di maggioranza
sostituito dall’Assessore alla
cultura), per la presentazione
di uno pseudo progetto, anche
questo inesistente, in cui gli
unici punti chiari sono:
- cessione gratuita di tutta l’a-
rea

E' pazzesca l'operazione di
questa giunta comunale di rega-
lare un bene pubblico come l'a-
rea castello, all'enteFondazione
Onlus “G.Vezzoli” che è giuridi-
camente “privata”, rispetto alla
passata definizione sociale
(IPAB) della casa di riposo ex
ospedale dellaCongregazione di
Carità. Poi l'oggetto medesimo
della delibera che accennaa “un
terrapieno” (generico, come se
ve ne fossero altri), sembra
ignorare la portata storica e ar-
cheologica di tutto quel conte-
sto, che poi nella corretta
dizione, sarebbe area Castello.
Ma chi ha scritto e sottoscritto
detta dilibeara conosce la storia
del paese di Romanengo? Qui si
tratta di riqualificare l’intero
spazio superstite del Castello
soggetto a vincolo archeologico,
e questo deve essere evidenziato.
Ma perchè non sistemano le re-
sidue mura dell'area castello
che stanno crollando?Perché ri-
battezzare una realtà esistente
da più di mille anni che dalla
sua origine fino ai nostri giorni
si è sempre chiamataCastello, e
sostituirla con un nuovo topo-
nimo è sbagliato. Non bisogna
dimenticare che si tratta di un
sito di grande interesse archeo-
logico, densamente edificato ed
abitato certamente dal XII se-
colo, ma probabilmente anche
prima, fino al XVII secolo
quando il sito fu abbandonato.
Tuttavia i romanenghesi
l’hanno sempre chiamato per
quel che era, cioè Castello,
anche se i più non sanno che
comprendeva l’Ospedale di s.
Bartolomeo, la sededelComune,
la chiesa di s. Giorgio, il ricetto,
la taverna, alcune attività arti-
gianali, il banco degli ebrei che
elargivano mutui, la casa del
notaio e le abitazioni, tante da
riempire tutto lo spazio disponi-
bile.

Idea shock dell’amministrazione comunale: cedere a titolo
gratuito l’area dello storico terrapieno dell’XI secolo
ddii GGRRUUPPPPII CCOONNSSIILLIIAARRII
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IZANO

Uno strano paese...
Izano è uno strano paese!

Primaquestione: all’internodel
centro abitato vi è assoluta ne-
cessitàdiparcheggi.Peccatoche
inuovi stalli sianotutti in luoghi
dove non servono, cioè nelle
zone industriali ( foto a lato). Si
sa che nelle zone industriali i
parcheggi sono previsti per
legge, ma la legge permette
anche di monetizzare oneri di
urbanizzazione e con i soldi in-
camerati, acquistare aree nei
punti di maggior necessità di
parcheggi, soprattuto in centro.

LLuuccii ppuubbbblliicchhee
Alcuni cittadini hanno segna-
lato il fatto che in via Zanoni e
invia Roma c'è scarsità di illu-
minazione. Questo fa sì che
venga meno anche la sicurezza

per i residenti. L’invito a chi si è
preso l’onore e l’onere di gover-
nare è di trovare adeguate solu-
zioni a riguardo.

RReettee ffooggnnaarriiaa
Sono sempre più frequenti
anchedanoi "bombed'acqua" e
acquazzoniparticolarmente in-
tensi. La nostra rete fognaria
funziona al meglio? Questa do-
mandase ladevonoessereposta
quei cittadini che in più occa-
sioni hanno segnalato malfun-
zionamenti della rete e chiusini
che non scaricavano. La nostra
fognatura, soprattutto incentro
paese, hamolti anni e si sa che il
tempo logora qualsiasi cosa.
Mantenere puliti pozzetti e
chiusini previenequesto tipodi
problemi.

- installazione di cancelletti
per regolamentare l’accesso al-
l’area
- divieto della soprintendenza
per i beni culturali circa l’edifi-
cabilità dell’area e l’installa-
zione di strutture fisse,
panchine e/o fontane;
- stipula di convenzioni per far
si che i cittadini e i bambini
della scuola possano accedere
all’area dopo averla riqualifi-
cata.
Dettoquesto la domandanasce
spontanea:
- perché al bando partecipa la
Fondazione e non il Comune?
- Quali sono le di0coltà visto
che il bando non prevede anti-
cipazioni?
(Daunaprecedente lettura del
bando si evince che il progetto
in caso di aggiudica viene fi-
nanziato per intero, non de-
vono essere stipulate né
cessioni né convenzioni in
quanto l’area è pubblica e

quindi di libero accesso a tutta
la Comunità).
- Che fine fa la valenza storica
dell’area? Va ricordato che l'a-
rea, oggetto della cessione, è
un terrapieno del XI secolo sul
quale sorge il primo nucleo
abitativo e fortificato della no-
stra comunità.
In seguito diventa "borgo
franco" unico in Regione, per
la posizione strategicanei con-
fronti dei bresciani, bergama-
schi, cremaschi emilanesi, per
il controllo delle acque di cui il
territorio era ricco edei tra0ci
commerciali. E' un sito storico
e archeologico, recentemente
valorizzato con il restauro
della rocca, rappresenta le no-
stre radici perché è da lì che
proveniamo.
Non è solo un'area pubblica
(banalizzata chiamandola
"giardino dei ciliegi ") è il no-
stro patrimonio storico più
prezioso: la nostra Pompei.

Qualsiasi progetto dovrebbe
essere finalizzato a fare emer-
gere quel che rimane a ricordo
di quella antica comunità.
Non ricevendo risposte ma
solo rassicurazioni circa l’inal-
terabilità del sito, i capigruppo
di opposizione Unione Demo-
cratica per Romanengo e Ro-
manengonelCuore esprimono
unNO alla cessione dell’area.
Inoltre a conclusione dell’arti-
colo dopo ulteriori studi c’è da
dire che l’attuale normativa
permette al Comunedi donare
un’area pubblica tenendo
conto del valore di svaluta-
zione del Patrimonio del Co-
mune che in questo caso
ammonterebbe a circa
1.500.000,00 € e sostituzione
dello stesso con nuovo verde
pubblico fruibile dalla Comu-
nità stando attenti che il tutto
non si trasformi in esborso
economico con conseguente
danno erariale.

IL COMMENTO

Una delibera
sbagliata

Le indagini del sottosuolo e,et-
tuate dalle prospezioni geofisi-
che parziali eseguite nel
settembre del 2003 con magne-
tometro hanno dato esiti posi-
tivi. E’ stato infatti identificato
l’orientamento di diversi gruppi
di edifici e tracce di fondazioni;
sono state localizzate le possi-
bili ubicazioni della chiesa di s.
Giorgio, della piccola torre o
campanile e molte tracce della
rete viaria.Questo agglomerato
urbano era fortificato con
acqua, spalti, e legno fino all’e-
rezione dellemura e della nuova
rocca avvenuta nella seconda
metà del XV secolo.
Ai giorni nostri si aspetta solo
che sia riconosciuto, anche a li-
vello locale, tutto l’ interesse ar-
cheologico che merita, e la
necessità di un serio di un conti-
nuo impegno annuale di scavo
per scoprire quello che si cela
ancora nel sottosuolo. Non sono
molti i castelli abbandonati e
mai più riedificati che hanno
conservato la loro superficie li-
bera. Il Castello di Romanengo,
è unadote preziosa che potrebbe
diventare un’attrazione cultu-
rale per tutti, quindi pensia-
moci, pensateci voi
amministratori, ma soprattutto
fate un piccolo sforzo per docu-
mentarvi su questo argomento
ed agire con lungimiranza, dote
che purtroppo manca a questa
amministrazione, che ha già
datoprovadi insensibilità con la
triste vicenda del Pianalto.
La prima azione dovrebbe es-
sere l’annullamento della nefa-
sta delibera della giunta n. 63
del 17-7-2017, e vigilare a.nché
la toponomastica locale non su-
bisca ulteriori insulti. sia alla
storia locale e sia al buon senso.
Chissà se alla fine si possa rea-
lizzare un bel parco di interesse
archeologico.

RRUUMMAADDOOCC
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REFERENDUM
INUTILE
ECOSTOSO:
NONANDREMO
AVOTARE

Dalla copertina

Non sarà certo un referen-
dum, che costerà ai lombardi
quasi 50 milioni di euro, a na-
scondere questa evidente
realtà.
Anche e soprattutto per questi
motivi riteniamo il referendum
lombardo del 22 ottobre inutile
e costoso, che nulla aggiunge
in più di quanto già previsto
dalla Costituzione. Una possi-
bilità che, è bene ricordarlo, è
stata voluta dal centrosinistra
nel 2001 proprio per consen-
tire alle Regioni di poter aprire
un confronto con lo Stato per
ottenere maggiori competenze
su alcune materie.
Possibilità che continuiamo a
sostenere. Senza buttare via
soldi!
Perché la domanda di decen-
tramento amministrativo e di
autonomia decisionale su al-
cuni temi è sicuramente soste-
nuta dalla prevalente
maggioranza dei lombardi,
senza bisogno di trovarne con-
ferma in un voto di cui Maroni
si è già intestato il merito e la
paternità. E attraverso il quale
è già chiaro che, dopo il 22 ot-
tobre, non accadrà niente di
tutto ciò.

Appello firmato da (in ordine
alfabetico): Aiolfi Doriano,
sindaco di Bagnolo Cremasco
Alloni Agostino, consigliere re-
gionale Azzali Rosolino, sin-
daco di Corte de Frati
Barbaglio Roberto, sindaco di
Pianengo Bazzani Mario, sin-
daco di Torre de Picenardi
Belli Franzini Franzini, sin-
daco di Gussola Bona Rodolfo,
capogruppo PD Cremona Cal-
derara Giovanni, sindaco di
Agnadello Calvi Fabio, sin-
daco di Rivolta d’Adda Cavaz-
zini Ivana, sindaco di Piadena
Cribiù Carla, sindaco di Mala-
gnino Felisari Renzo, sindaco
di Olmeneta Fontana Cinzia,
parlamentare Genzini Silvia,
sindaco di Pieve San Giacomo
Ginelli Marco, sindaco di Ri-
palta Arpina Giossi Gianluca,
presidente del consiglio comu-
nale di Crema Locci Graziella,
sindaco di Castelverde Mai-
rino Piera, sindaco di Gron-
tardo Marchi Michel, sindaco
di Gerre de Caprioli Mariani
Roberto, sindaco di Stagno
Lombardo Morali Emilio, vice
sindaco di Capralba Pandini
Alessandro, sindaco di Monto-
dine Pasquali Simona, presi-
dente del consiglio comunale
di Cremona Perrino Raffaele,
sindaco di Cremosano Piloni
Matteo, segretario provinciale
PD Pizzetti Luciano, parla-
mentare Potabili Franco, sin-
daco di Cà d’Andrea Ricci
Nicola, sindaco di Drizzona
Rivaroli Velleda, sindaco di
Scandolara Ravara Scio Fabio,
sindaco di Grumello Cremo-
nese Severgnini Alex, sindaco
di Capergnanica Soldati Gian-
carlo, sindaco di Capralba
Susta Virginia, sindaco di Pes-
sina Cremonese Vairani Diego,
sindaco di Soresina Viola Da-
vide, presidente della Provin-
cia e sindaco di Gadesco Pieve
Delmona Virgilio Andrea, vice
segretario provinciale PD.

Penso che la propaganda di Maroni sul referendum in Lom-
bardia sia una grossa bufala ai danni dei cittadini. Perché pro-
mettere di "trattenere 23 miliardi di euro" (si, avete letto bene)
da "distribuire sul territorio" e di "30mila possibili nuove assun-
zioni" non è serio né corretto verso gli elettori. Perché parlare a
slogan di "residuo fiscale" e collegare tutto al quesito è sempli-
cemente falso.
La verità è che Maroni usa furbescamente il referendum come
arma di distrazione di massa. Sia chiaro, l'operazione dal punto
di vista propagandistico è raffinata. D'altro canto, quando an-
davo alle scuole superiori Maroni era già Ministro, mentre a sen-
tirlo parlare anche oggi, sembra che non abbia mai avuto ruoli e
responsabilità di governo. Magie.
E pensare che fu proprio il governo Berlusconi, guarda un po' pro-
prio con Maroni ministro, a bloccare il lavoro sul federalismo dif-
ferenziato che la Lombardia preparo' nei primi anni duemila con
l'allora governo Prodi. Corsi e ricorsi.
Ora il referendum regionale riprende il tema che si poteva invece
trattare con il governo in questi anni senza ricorrere a strumenti
costosi. E invece che ha fatto Maroni su questo dal Pirellone?
Nulla. Non ha mai aperto la trattativa con Roma. Non ha mai
chiesto di discuterne seguendo ciò che avevano proposto anche i
sindaci del territorio e ciò che la Costituzione permette già di
fare. Nulla di tutto ciò.
Ha aspettato solo gli ultimi mesi prima delle elezioni regionali
per inventarsi l'operazione referendaria. Ha estratto il classico
coniglio dal cilindro. Come già fatto anni fa con la promessa-bu-
fala di trattenere il 75% delle tasse in Lombardia (ricordate?).
La verità è che il referendum è talmente scontato che non esiste
una scelta tra il si e il no. Perché nessuna persona sensata può im-
maginare un altro risultato che il sì. Ciò che non è affatto scon-
tato invece e' il costo di questa operazione: ben 50 milioni di euro
che potevano essere spesi per i pendolari o per il sostegno al la-
voro nei territori. Non così.
Vinceranno i sì, anzi, hanno già vinto. Maroni si gonfi pure il
petto e si autoproclami padre di una rivoluzione che rimarrà con-
finata alla sua propaganda.
Il giorno dopo, non cambierà nulla e si ricomincerà dal via. La
Lombardia dovrà chiedere l'apertura di un confronto con lo Stato
per discutere eventuali materie da gestire, e in caso di accordo,
la legge dovrà essere successivamente votata dal Parlamento. Ma
le vere domande sul futuro della Lombardia rimarranno tutte in-
tatte anche dopo il 22 ottobre.
Perché le scelte cruciali che andrebbero prese sullo sviluppo so-
stenibile di questa Regione, dopo gli anni duri della crisi che ab-
biamo passato, non si definiranno con questo referendum-spot
inventato dal governatore per sopravvivere nel gioco di riposi-
zionamento in atto nel centrodestra.
Il 22 ottobre prossimo in Lombardia si aprirà la campagna elet-
torale e questa semplice verità andrebbe detta agli elettori. Nulla
di più e nulla di meno di questo.

MMaauurriizziioo MMaarrttiinnaa,, mmiinniissttrroo ddeellllee PPoolliittiicchhee AAggrriiccoollee

«Ecco le bufale di Maroni
sul referendum lombardo» Il referendum lombardo del 22 ottobre è inu-

tile e costoso. Non uso giri di parole per definire
l’ennesima presa di Maroni e della sua giunta
che, nel 2013, scope alla mano, si era presentato
con la promessa di “riportare” a casa 54 mi-
liardi di euro di “residuo fiscale”. Promessa ov-
viamente non mantenuta! Così non solo non
sono stati recuperati quei 54 miliardi, ma ven-
gono spesi 46 milioni per avviare la propria per-
sonale campagna elettorale, puntando sul
residuo fiscale nazionale e ignorando comple-
tamente l’addizionale regionale all’Irpef, il pre-
lievo di 2,3 miliardi l’anno da parte della regione
che torna solo in minima parte alle città e ai ter-
ritori senza nessuna chiarezza di scelta sulle
spese. Anzi, una certezza c’è: una quota preva-
lente (1,9 miliardi su 2,3) finisce in spesa sani-
taria.
Sia chiaro: non si tratta di mettere in discus-
sione la qualità della sanità lombarda (sulla
quale qualche ragionamento andrebbe comun-

que fatto!) ma di sapere che il finanziamento ri-
chiesto ai cittadini dalla Regione stessa è dav-
vero importante, tra fiscalità generale, prelievo
regionale aggiuntivo, ticket e tariffe. Tolta que-
sta cifra, rimangono 400 milioni di euro prele-
vati ai territori che non “tornano” alle comunità
con gli stessi meccanismi chiari di riparto. In
concreto per la città di Crema, che produce un
gettito di addizionale Irpef regionale di circa 8
milioni di euro, si tratterebbe di disporre di circa
1,5 milioni di euro l’anno da reinvestire in lavori
e servizi.
Prima di rivendicare soldi allo Stato, sarebbe
bene che si aprisse una seria discussione in Re-
gione su come riequilibrare sui territori le ri-
sorse prelevate direttamente dagli stessi
cittadini lombardi. Il vero “federalismo” passa
da qui, e non da inutili e costosi referendum che
non aggiungono nulla in più di quanto già pre-
visto dalla Costituzione.
MMaatttteeoo PPiilloonnii,, sseeggrreettaarriioo pprroovviinncciiaallee PPDD

«Il referendumè una presa in giro!»

Non mi presto a qualcosa che assomiglia tanto a un inganno. Ritengo il referendum costosissimo,
inutile perché la risposta è scontata e pensato per ragioni puramente propagandistiche. Faccio no-
tare anche che Maroni aveva indetto la consultazione più di due anni fa, poi l’ha rinviata alla data
che più gli fa comodo politicamente. Per questo non andrò a votare: io non mi presto a un imbroglio.

RRoobbeerrttoo BBrruunnii,, ccoonnssiigglliieerree rreeggiioonnaallee ddii PPaattttoo cciivviiccoo eedd eexx ssiinnddaaccoo ddii BBeerrggaammoo

«È il referendum sulla maggiore autonomia o quello di Dr.
Jeckyll e Mr. Hyde?». La domanda, solo apparentemente ironica,
se la pone il capogruppo del PD in Consiglio regionale Enrico
Brambilla dopo le ennesime esternazioni del presidente Maroni
sul voto del 22 ottobre, stavolta davanti alla stampa estera.
«Maroni-Dr. Jeckyll – commenta Brambilla - chiede ai lombardi
il voto su un quesito inoffensivo per applicare quanto già previsto
dalla Costituzione. Maroni-Mr. Hyde rivela invece le sue vere in-
tenzioni che peraltro nulla hanno a che fare con il referendum:
stravolgere la Costituzione puntando al bottino fiscale e a com-
petenze che lo Stato non può delegare alle regioni, ovvero sicu-
rezza e immigrazione».
Ma con l’avvicinarsi della data, le parole del presidente «confer-
mano che il suo vero problema è l’affluenza alle urne: ma questa
è la caratteristica dei plebisciti autoritari, non dei referendum
consultivi. Referendum tra l’altro privo, in questo caso, di qual-
siasi conseguenza concreta».
Quello che ha indetto Maroni è un costoso referendum consultivo
sul nulla, perché nessuno sa su quali materie il governatore in-
tenda chiedere maggiore autonomia. E non lo sa nemmeno lui."

EEnnrriiccoo BBrraammbbiillllaa,, ccaappooggrruuppppoo PPDD iinn rreeggiioonnee LLoommbbaarrddiiaa

«Non andiamo a votare. Tu&i i Sì
al referendum andranno aMaroni»

«Maroni Dr. Jeckyll
eMr. Hyde. La sua vera paura
è l’affluenza»

PER LAVOSTRA PUBBLICITÀ
APE SRL
TEL. O373 20.20.77
apesrl@gmx.com
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Il San Domenico alza il sipario per gli studenti
INTRECCI DI STORIERASSEGNATEATRALEDEDICATAAI GIOVANI

Presentata ufficialmente a
docenti ed educatori nel foyer
del San Domenico, la rassegna
di teatro per giovani e stu-
denti, prenderà il via il pros-
simo 5 dicembre. Denominata
“Intrecci di storie” e dedicata
a tutte le fasce d’età, propone
otto spettacoli, da dicembre a
marzo. Giuseppe Strada, pre-
sidente della Fondazione San
Domenico, ha introdotto l’in-
contro di presentazione sot-
tolineando quanto le rassegne
dedicate alla scuola siano il
miglior modo per avvicinare i
ragazzi al magico mondo del
teatro. Dalla stagione
2017/2018 è stata istituita la
figura di referente scuola –
teatro che pianificherà i rap-
porti con gli istituti scolastici.
Un’altra novità sarà l’introdu-
zione della buona pratica del
”biglietto sospeso” per ragazzi
in difficoltà economica e vale-
vole per le domeniche a teatro
con la famiglia. Dopo il napo-
letano “caffè sospeso” e il
“libro sospeso” della libreria
milanese La scatola lilla, ar-

12 luglio, Gardone di Riviera. Seconda ed at-
tesa tappadella suaprimissimatournéenelno-
stro Paese. Ryan Adams è in forma, ha carisma
davenderee lodimostra: suonaecanta inmodo
impeccabile ed emana un fascino magnetico,
unqualcosa cheprecede laperfetta esecuzione
ed intonazione delle canzoni e che ha origini
più profonde e mistiche, legate all’imprevedi-
bilità del suo carattere, al suo incontenibile
geniocreativo.E'dibuonumore,Ryan, edimo-
stra di apprezzare la splendida location per il
suo concerto, il dannunziano Anfiteatro del
Vittoriale. Scherza col pubblico ed asseconda
pure le richieste di un fan un
po’ troppo esuberante quando
gli chiede di suonare un brano
nonprevisto inscaletta. Il qua-
rantatreenne cantautore di
Jacksonville è però anche un
personaggio scomodo, chenon
si concede mai appieno e non
si faproblemiad interrompere
una delle sue canzoni più toc-
canti per insultare uno spetta-
tore delle prime file troppo intento a
riprendere l’esibizione col telefonino. In-
somma,unpo’ di divismononse lo famancare,
ma Ryan Adams è anche questo, un artista au-
tentico: le suecanzoni sono lasuaanimae il suo
cuore, la suacarne, la suavita, e laperformance
non deve essere disturbata. Quello del Vitto-
riale saràunconcertodi rockpuro.Considerata
lavastaevariadiscografiadelprotagonista,non
era scontato che lo fosse. Non nascondiamo il
rammarico per non aver potuto ascoltare dal
vivo alcune delle sue celebri gemme acustiche,
struggenti canzoni come ‘Come Pick Me Up’ e
‘OhMySweetCarolina’, chehannocontribuito
a rendere Adams la stella dell’alt-country ed
ancorprimaunodeipiùapprezzati e talentuosi
songwriter americani del nuovo secolo. Ma
niente da fare, stasera non va così. Ryan, chi-
tarra alla mano e band al seguito, darà vita ad
un concerto esclusivamente elettrico. Con
Springsteen e Tom Petty come numi tutelari, il
rock di Ryan Adams resta una musica forte-
mente emozionale: due vibranti chitarre elet-
triche, un organo a rendere il suono più pieno,
un basso ed un'insistente batteria a dargli

profondità, e la vocea svettare sicura su tutto, a
fluttuare libera e appassionata sul muro di
suono. Durante la serata ascolteremo canzoni
bellissime, come le 'giovani' ’To Be Without
You’ e ’Doomsday’, estratte dall’ultimo album
Prisoner, o le ormai classiche ’New York, New
York’ e ’When The Stars Go Blue’. O ancora l’i-
naugurale ’Do You Still Love Me’ e la finale
’Shakedown On 9th Street’; nel mezzo, tra le
tante, ’Let It Ride’, ’Gimme Something Good’ e
’ISeeMonsters’.L'esibizionesembranonfinire
maieprosegue ininterrotta inunamaratonadi
ventisei brani. Terminata ’Shakedown’, Ryan

Adams e la band se
ne vanno senza sa-
lutare né ringra-
ziare. Nonostante
l'insistente vociare
del pubblico, non
torneranno più sul
palco: non ci sarà
spazio per il bis
acustico che tutti
attendono. La

gente se ne va leggermente sconsolata e quello
chefinoadalloraerasembratounodei concerti
più travolgenti cui si potesse assistere si con-
clude in maniera surreale ed un po’ brutale.
Questoè forse l’uniconostrorimpianto: seque-
stofiniràcon l’essere ilnostroconcertodiRyan
Adams, l’unicoalqualeavremo la fortunadi as-
sistere, lo ricorderemo anche per la delusione
di non aver potuto apprezzare l’altro lato del
cantautore, quello più intimo e confessionale.
C’è forsedaricordare,però, che "Prisoner", l’al-
bum che dà il nome alla tournée, è un'opera
ispirata dal recente divorzio di Ryan dalla mo-
glie (l’attrice Mandy Moore); in questo senso,
allora, il concerto del Vittoriale acquista un
senso più compiuto, quello di un lungo e sen-
tito sfogo di chitarre elettriche ad elaborare il
dolore della separazione. Oppure stiamo ca-
dendo inerrore, e sia il concertochenoi, il pub-
blico, siamo stati solo marionette al servizio di
un artista dal carattere tremendo, ma al con-
tempo tremendamente bravo. In situazioni
come queste, c’è solo da spegnere la mente ed
aprire occhi e cuore. Guardare ed ascoltare, af-
fascinati.

Operazione Musical, dopo il
grande successo della rappre-
sentazione “La Bella e La Be-
stia”, si appresta a riprendere la
stagione teatrale con l’apertura
di nuovi corsi di recitazione
per aspiranti attori. I corsi si
svolgeranno a Soresina e sa-
ranno rivolti ad adulti e ragazzi.
A tenere le lezioni saràLorenzo
Samanni, regista de “La bella e

la bestia”, che per il terzo anno
consecutivo si premurerà di
trovare eprepararenuovi attori
per la stagione 2017/2018.
Operazione Musical tornerà in
scena ad ottobre con la bril-
lante commedia “Taxi a 2
piazze”, spettacolo che verrà
proposto a Crema venerdì 27
ottobre presso la sala Da
Cemmo del centro culturale

Sant’Agostino. A novembre
sono previste invece altre due
repliche del musical “La bella e
la bestia”, dopo il grande suc-
cesso di giugno, presso il teatro
sociale di Soresina.
Per informazioni sui corsi di
teatro e tutte spettacoli live di
Operazione Musical: e-mail sa-
manni@hotmail.it, cell.
3398479495.

ddii PPAAOOLLAAAADDEENNTTII

riva in città il biglietto acqui-
stato da generosi spettatori ed
offerto ad altri. La parola è poi
passata al direttore artistico
del San Domenico, Franco
Ungaro, che ha presentato i
rappresentanti di alcune com-
pagnie teatrali in cartellone
ed intervenuti per incontrare
i docenti: Teatroallosso, Tea-

tro all’improvviso, Quelli di
Grock. Ha confermato che
anche quest’anno la scelta è
caduta sui migliori professio-
nisti nel panorama del teatro
italiano per ragazzi, su com-
pagnie che stanno circuitando
in tutta Italia riscuotendo
grande successo ad ogni re-
plica. Gli spettacoli spaziano

fra testi classici rivisitati e
fiabe moderne, intrecciando i
linguaggi della danza, del tea-
tro e della musica. La rassegna
si aprirà il 5 dicembre con la
proposta dello spettacolo Ani-
mal Carnival del Teatro di
Praga, un’esperienza unica ed
interattiva con immagini,
video ed i giovani spettatori,

non più di 50, direttamente in
scena. Per la scuola seconda-
ria di primo e secondo grado,
il 17 gennaio verrà presentato
Fuori misura, uno spettacolo
sulla figura di Giacomo Leo-
pardi vista da insolite pro-
spettive.
Per la Giornata della memo-
ria, anche se il 31 gennaio,

Bam Bam Teatro porterà a
Crema lo spettacolo Un sac-
chetto di biglie, tratto dal ro-
manzo di J. Joffo che racconta
le vicende di una famiglia
ebrea. Il 7 marzo Un’altra pro-
posta per la fascia d’età che va
dai 14 ai 19 anni verrà fatta il
primo febbraio con Viaggio ad
Auschwitz a/r e per la fascia
11-14 anni Teatroallosso pre-
senterà Il viaggio di Ulisse.
La rassegna si concluderà con
tre spettacoli tutti riservati
alla scuola dell’infanzia e alla
scuola primaria, per bambini
dai 3 ai 10 anni. Il 7 marzo in
scena Settestella, opera musi-
cale per giovani spettatori; il
13 marzo Il gatto con gli sti-
vali, fiaba classica rivista da
Marcello Chiarenza con le sue
magiche ed affascinanti tro-
vate sceniche mentre il 21
marzo chiuderà la stagione
per i ragazzi un altro testo
classico, la fiaba Rosaspina.
Al termine di ogni rappresen-
tazione gli attori saranno di-
sponibili ad incontrare il
giovane pubblico in teatro,
per un reciproco scambio di
prospettive.

SORESINA

Operazione
Musical: al via
i corsi di teatro
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Ryan Adams alVi�oriale

Al via da venerdì 12 settem-
bre nella Sala Agello del museo
un’interessante mostra della
polizia di Stato, che raggruppa
cimeli da fine ‘800 ai giorni no-
stri. Motociclette, divise, radio,
documenti e foto accompa-
gnano il visitatore in un breve
viaggio dentro la storia degli
uomini che, allora come ora,
garantiscono la nostra sicu-
rezza. Hanno inaugurato l’e-
vento il sindaco Bonaldi, il
prefetto Picciafuochi, il que-
store Bonaccorso, il viceque-
store Segre e il comandante dei
carabinieri di Crema Carraro.

MUSEOCIVICO

Inaugurata
lamostra
sui cimeli
della polizia
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ACCREMA

Alla ricerca di una sua
dimensione Rock...

Diciamo la verità: sulla
carta, sembrano al momento
esserci formazioni (tipo solo
per fare 3 nomi: Pro Patria,
Crema e Rezzato) decisa-
mente più attrezzate per ten-
tare l’allungo diretto in Lega
Pro. Ma la Pergolettese, co-
munque è lì e, appena troverà
una sua dimensione, si spera
prima possibile, ecco potrà
(eventualmente) dire la sua.

Ma non si può chiedere la luna
o di vincere il campionato a
tutti i costi a mister Pierpaolo
Curti: del resto la rosa intri-
gante che l’anno scorso mise
insieme la striscia record di
vittorie consecutive, per vari
motivi (per carità magari tutti
condivisibili) di fatto non c’è
più, ergo è necessario trovare
l’amalgama giusto per decol-
lare, far bene e … provare, con
“Occhi da Tigre” ad arrivare
lontano. Poiché così vuole lo

spirito guerriero cannibale.
Vero?
Come dice (tuttavia) un detto
famoso, fatte le dovute specifi-
che, mai dire mai, l’importante
è non illudere nessuno, cosa
che giustamente nessun diri-
gente gialloblù ha fatto.
Testa bassa e correre: questo il
motto del saggio basso profilo
adottato dal presidentissimo
Massimiliano Marinelli e del
deus ex machina Cesare Fo-
gliazza.
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US PERGOLETTESE

Pergoderby? Con questo
Crema sarà dura

Sì, sulla carta e non solo,
l’Ac Crema 1908 del presi-
dente Enrico Zucchi è una co-
razzata pensata per vincere il
campionato o per affrontare
col piglio giusto gli eventuali
playoff. Ergo, il ragionier
Mario Macalli, ex presidente
della Lega Pro, colui il quale
nella primavera scorsa pub-
blicamente, a margine di una
presentazione ufficiale, così si

espresse: <Il derby? Sei punti
assicurati per noi…>, beh non
venderà, presumibilmente, il
facile realizzarsi della sua
profezia: che la ciurma nero-
bianca, forte e tosta, la pellac-
cia la venderà a caro prezzo.
No?
Dove può arrivare il Crema al-
lenato da mister Porrini (ha
l’ingrato compito di dover
vincere a tutti i costi)? Lo sco-
priremo vivendo, l’impres-
sione è che può fare parecchia

strada, avversarie permet-
tendo naturalmente.
A proposito: come accennato
poc’anzi, Sergio Porrini deve
pilotare il Crema nella parte
nobile del tabellone. Recente-
mente i due passi falsi conse-
cutivi pur marginalmente
infatti già hanno turbato l’am-
bizioso ambiente cremino. Eh
già… non è sempre facile la
vita per quelli che devono
sempre e solo fare i tre punti.
Che ne pensate?

ddii DDIIEEGGOOSSTTRRAADDAA

PALLAVOLO

TrofeoTaverna
al via la 36ª
edizione
Tante novità
in programma

Si è alzato il sipario sulla
36esima edizione del Trofeo
Taverna. Quindici giorni di
grande pallavolo a Crema e nel
Cremasco dove si a5ronte-
ranno formazioni locali e dei
territori limitrofi in varie cate-
gorie dalla B1 sino alle giova-
nili.
Le prime a scendere in campo
sono state le ragazze della serie
D femminile. Due i triangolari,
sei le squadre in lotta per il

primo posto: New
Volley Ripalta
Cremasca, Liber-
tas Pizzighettone,
Dinamo Zaist (gi-
rone A), Caper-
gnanica Volley,
Volley Cappuc-
cini Casalpuster-
lengo e Gerundo
Volley Agnadello.
Le finali sono in
programma do-
menica 1 ottobre a
Crema, al Pala-
bertoni: ore 15,30,
finale 5°e 6°
posto; ore 18 3° e
4° posto, ore 20 si
corre per il 1° e 2°
posto in classifica.
Nel quadrango-
lare di B1 scende-
ranno in campo a
O5anengo, le pa-
drone di casa
dell’Abo, le berga-

masche del Brembo Volley, il
Bedizzole Volley ed il Volley
Ospitaletto, agguerriti team
bresciani. Le partite saranno
disputate martedì 3 e giovedì 5
ottobre alle 20,30. Finali sabato
7 ottobre dalle ore 15,30.
Scendendo di una categoria,
serie C, saranno protagoniste le
principali squadre del cremo-
nese, Enercom Volley 2.0
Crema, K Volley Soresina, Pal-
lavolo Castelleone e Pallavolo
Vailate nell’ambito del memo-
rial Polloni. Due le gare: una lu-
nedì 2 ottobre a Crema

(Palabertoni), ore 20,30 e una
mercoledì 4 ottobre a Castel-
leone alle 21,30. Finali dome-
nica 8 ottobre a Crema a
partire dalle 15,30.
Il Taverna 2017 come da tradi-
zione darà ampio spazio al set-
tore giovanile con il trofeo
Stelle del volley - Memorial Za-
nini, che metterà di fronte,
squadre Under 16. In program-
mazione nel weekend com-
preso fra il 31 ottobre e il 2
novembre.
Novità assoluta di quest’anno è
il quadrangolare Under 18 dove
si a5ronteranno alcune tra le
realtà più importanti del pano-
rama lombardo nel memorial
Scali-Ginelli: Volley 2.0 Crema,
Busnago Volley, Foppapedretti
Bergamo e Pro Patria Milano.
La finale sarà disputata sabato
30 settembre a Crema, sempre
al Palabertoni.
Ma il Trofeo Taverna non è solo
volley. Il Comitato organizza-
tore ha infatti indetto la se-
conda edizione del concorso
fotografico Scatta il volley, in ri-
cordo dell’amico Giuseppe
Belli. Il concorso è aperto a
tutti, grandi e piccoli, appassio-
nati di pallavolo o fotografia
sportiva: basta essere in pos-
sesso di una qualsiasi macchina
fotografica digitale oppure un
comune smartphone.
Il concorso consiste nello scat-
tare fotografie durante uno dei
tornei del Taverna ed inviarle
all’indirizzo arcicrema-
nuova@yahoo.it, specificando
nome, cognome o nickname ed
intestando “Concorso fotogra-
fico Giuseppe Belli” entro il 15
ottobre 2017. Una giuria di fo-
tografi professionisti premie-
ranno le tre migliori
istantanee. La consegna dei
premi del concorso avverrà al
termine della finale del torneo
giovanile “Stelle del Volley, me-
morial Paolo Zanini”, nel
weekend compreso tra il 31 ot-
tobre e il 2 novembre.
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